


(Progetto concettuale e grafico della copertina ad opera di Giovanni Spalla)

In copertina:
Eirene, (Eἰρήνη, Eirḕnē), statua greca personificazione della Pace , ha in braccio Pluto bambino ( l’originale aveva cornucopia, 
ramoscello d’olivo, scettro e lampada). Copia romana della statua di Cefisidoto il Vecchio, 375 a.C., dall’Agorà di Atene (Monaco 
di Baviera, Gliptoteca 219),

Eirene: “…colei che da’ significato ai travagli degli uomini…”(Esiodo, Teogonia, 901) “; “…la Dea che dispensa ricchezza e fa 
crescere i giovani...”(Euripide Baccanti 419/420)”; “ Secondo Trigeo i fabbricanti di armi devono cambiare mestiere : le lance 
saranno pali per reggere le viti, le creste dei caschi fungeranno da strofinacci e le corazze … come vasi per i bisogni notturni.( 
La pace (Εἰρήνη) Eirene, commedia, Aristofane 421 a. C). 

Metopa del Ratto di Europa, scultura in calcarenite proveniente dal tempio Y, situato sull’acropoli di Selinunte, età arcaica Sec. 
VI a.C. Museo archeologico regionale Antonino Salinas, Palermo (PA), Sicilia. 

La scena rappresenta Zeus che, prese le sembianze di toro per rapire Europa, avanza sul mare, avendo due delfini che guizzano 
fra le sue zampe anteriori. 
Europa, ha lunghi capelli a bande ondulate, ricadenti sulle spalle, occhi a mandorla, naso sottile, bocca dal taglio obliquo, 
orecchio con piccolo padiglione; indossa un lungo chitone con un corto mantello e calzari ai piedi, attratta e sopraffatta dal toro 
vigoroso, si appoggia con la mano destra sul dorso dell’animale, mentre con la sinistra si afferra al corno destro del toro

(Concept and graphic design of the cover by Giovanni Spalla)

On the cover:
Eirene, (Eἰρήνη, Eirḕnē), a Greek statue personification of Peace, holds Pluto as a child (the original had a cornucopia, olive 
branch, scepter and lamp). Roman copy of the statue of Cefisidot the Elder, 375 BC, from the Agora of Athens (Munich, Glyptothek 
219).

Eirene: “... she who gives meaning to the troubles of men ...” (Hesiod, Theogony, 901) “; “... the Goddess who dispenses wealth 
and makes young people grow ...” (Euripides Baccanti 419/420) “; “According to Trigeo, arms manufacturers must change jobs: 
the spears will be poles to hold the vines, the crests of the helmets will act as tea towels and the cuirasses ... as vessels for 
nocturnal needs. (Peace (Εἰρήνη) Eirene, comedy, Aristophanes 421 BC).

Metope of the Rape of Europa, calcarenite sculpture from temple Y, located on the acropolis of Selinunte, Archaic period 6th 
century BC. Antonino Salinas Regional Archaeological Museum, Palermo (PA), Sicily.

The scene depicts Zeus, who took the form of a bull to kidnap Europa, advancing on the sea, having two dolphins darting 
between his forelegs.

Europe, has long hair with wavy bands, falling over the shoulders, almond-shaped eyes, a thin nose, an oblique cut mouth, an 
ear with a small pavilion; she wears a long chiton with a short cloak and sandals on her feet, attracted and overwhelmed by the 
vigorous bull, she leans with her right hand on the animal’s back, while with her left she grasps the bull’s right horn.



Luigi Garibbo (1872-1869)Genova. Veduta delle mura di San Giacomo della Marina, prima metà del XIX sec. olio su tela.
Fino alla fine dell’Ottocento, le mura ( edificate tra XII- XVII sec ) erano fondate nel mare e le loro due grandi arcate ogivali 
fungevano da porta di città sull’acqua, ma con la costruzione della Circonvallazione a Mare ( 1875)e successivi riempimenti 
furono interrate per tre quarti, perdendo la loro monumentalità marina e urbana, che il Progetto Eirene intende in parte 
recuperare.

Luigi Garibbo (1872-1869) Genoa. View of the walls of San Giacomo della Marina, first half of the 19th century. oil painting on canvas.
Until the end of the nineteenth century, the walls (built between the 12th and 17th centuries) were founded in the sea and their 
two large pointed arches served as a city gate on the water, but with the construction of the “Circonvallazione a Mare” (1875) 
and subsequent fillings were buried for three quarters, losing their marine and urban monumentality, which the Eirene Project 
intends in part to recover.
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William Parrot, Veduta di Genova e dello scoglio Campana, 1854. Olio su tela. Collezione Privata.
In primo piano lo scoglio “Campana” ed il “Seno di Giano”nelle Mura delle Grazie e della Marina e sul fondo la “Lanterna”.

William Parrot, View of Genoa and the Campana rock, 1854. Oil on canvas. Private collection.
In the foreground the rock “Campana” and the “Sinus Ianuae”in front of the “Mura delle Grazie e della Marina” and in the 
background the “Lanterna”.



Ratto d’Europa: Affresco di Pompei (particolare), Casa di Giasone (o Casa dell’amore fatale), 20-25 d.C. Museo Archeologico 
Nazionale di Napoli.

Europa sul toro, accolta dalle sue compagne, prima di raggiungere Creta ed essere violenta da Zeus sotto le spoglie di 
un’aquila.

Rape of Europe: Fresco of Pompeii (detail), House of Jason (or House of Fatal Love), 20-25 AD. National Archaeological 
Museum of Naples.

Europa on the bull, greeted by her companions, before reaching Crete and being violent by Zeus in the guise of an eagle.





LAVORI DI DEMOLIZIONE DEI SILOS E RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE CIRCOSTANTI 

LA ZONA RIVA DI PONENTE NEL PORTO DI CAGLIARI

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL NUOVO PONTE SUL FIUME TICINO A VIGEVANO (PV)

LAVORI DI COSTRUZIONE DEL NUOVO POLO SCOLASTICO DI PRATOLA PELIGNA (AQ)

Consorzio Stabile Pangea s.c.a.r.l.

Via Tiburtina Valeria n° 149/1 - 65129 Pescara (PE)

Tel. 085/4159367 - Fax 085/2192520 

www.consorziopangea.it

ABBIAMO UNA CRISI DI CRESCITA!

In questo difficile momento storico per il mondo delle imprese e del settore dei lavori pubblici, 
le capacità imprenditoriali delle nostre consorziate e le competenze professionali di Pangea hanno fatto 
crescere in maniera significativa il nostro Consorzio.
Stiamo diventando un  riferimento imprescindibile sul Territorio Nazionale in grado di realizzare e gestire 
opere aventi volumi di lavoro sempre più significativi e relazioni sempre più complesse.
Per un consorzio grande ci vuole un sito web sempre più grande!

STIAMO ARRIVANDO…



Ricciardello Costruzioni S.r.l.

Sede legale:
Via Poli, 29 - 00187 ROMA
Tel.: +39 06 6781331
Fax : +39 06 69292801
web: www.ricciardellocostruzioni.com

Sede Amministrativa:
Loc. Ponte Naso - 98074 NASO (ME)
Tel.: +39 0941 961555/961640
Fax : +39 0941 961600
email: info@ricciardello.com

Ricciardello Costruzioni, sin dalla sua fondazione nel 1966, progetta e Ricciardello Costruzioni, sin dalla sua fondazione nel 1966, progetta e 
realizza grandi infrastrutture, quali ferrovie, strade, autostrade, porti, realizza grandi infrastrutture, quali ferrovie, strade, autostrade, porti, 

aeroporti, edifici civili e industriali, reti di distribuzione, raccolta e aeroporti, edifici civili e industriali, reti di distribuzione, raccolta e 

trattamento delle acque, conseguendo un elevato know how nella trattamento delle acque, conseguendo un elevato know how nella 

costruzione di grandi strutture: ponti e viadotti in calcestruzzo armato e costruzione di grandi strutture: ponti e viadotti in calcestruzzo armato e 
in acciaio, gallerie, consolidamenti e fondazioni speciali, opere di in acciaio, gallerie, consolidamenti e fondazioni speciali, opere di 

protezione idraulica e difesa ambientale.protezione idraulica e difesa ambientale.

Ha conseguito le certificazioni di settore rilasciate dai seguenti istituti:
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Editoriale di Enzo Siviero

A beneficio dei nostri lettori nazionali ed  internazionali, torniamo sul 
tema, a me molto caro, di Genova con la sua storia “mediterranea” 
e oltre. 

In questi difficili momenti nei quali prevale la violenza bellica sembra 
di ripercorrere sentieri che speravamo abbandonati da tempo, 
almeno qui in Europa. 
Ebbene è ancora la cultura che ci può ri-unire e con essa la sua 
massima espressione mondiale, ovvero l’UNESCO. 

In questo numero di Galileo abbiamo rinnovato l’invito ed  accolto 
una serie di contributi a tutto campo, come esito del  convegno 
genovese dove abbiamo presentato il primo “ speciale” sul tema. 

L’instancabile Giovanni Spalla coadiuvato dalla sempre attiva e 
presente Patrizia Bernadette Berardi, ci offrono uno spaccato dove 
si intrecciano molte delle discipline del sapere. 

È un sistema, questo, che mi piace definire “caleidoscopico” per 
quanto se ne possa percepire appena si ruota, anche di pochi gradi. 
Sono queste le vere terre da esplorare, dove i vari confini sono 
mutevoli laddove li si voglia identificare. Quasi sfuggono ad una 
vera classificazione di un oggi che guarda al futuro come gelosa 
valorizzazione del passato.

Bellezza! Forse proprio in questo sta la pienezza del nostro vivere 
nel modo che più ci appartiene . Bellezza umana? Si certamente, 
ma quella interiore. Bellezza dell’arte? Bellezza dell’architettura? O 
ancora bellezza dell’ingegno, che con le proprie opere ci ricorda il 
nostro passato plurimillenario?

Ebbene questo “speciale” risponde a tutte le nostre domande e sono 
convinto che  dopo la sua lettura saremo più appagati, più arricchiti, 
più “belli”. Questo è l’auspicio che faccio ai nostri assidui lettori. Un 
sincero grazie dunque a tutti coloro che si sono impegnati in questa 
non lieve fatica perché nel “dare” risiede la vera essenza della gioia 
e della felicità secondo le indicazioni evangeliche “ama il prossimo 
tuo come te stesso”. 

Che sia questa la guida per uscire dalle tenebre dell’odio ed 
approdare alla luce dell’amore “che a nullo amato amar perdona”.



PER UN PIANO PAESAGGISTICO EUROPEO

IL CASO DELLE FORTIFICAZIONI GENOVESI NEL MONDO: 

IL PROGETTO UNESCO “EIRENE” DI ITALIA NOSTRA

22 • Galileo 258 • Marzo - Aprile - Maggio 2022

Editorial by Enzo Siviero

For the benefit of our national and international readers, let us return 
to the very dear topic of Genoa and its “Mediterranean” history and 
beyond. 

In these difficult moments in which the war violence prevails,  it 
seems to retrace paths that we had hoped for some time at least 
abandoned here in Europe. 
Well, but  is still the culture that can re-unite us and with it its maxim 
world expression well known as  UNESCO. 

In this “special edition “ we renewed the invitation and have gladly 
welcomed numbers  of contributions wide - ranging, as  the result 
of a Genoese conference where we presented the special issue of 
“Galileo ” about  the subject. 

The tireless Giovanni Spalla assisted by the always  on  and 
attended Patrizia Bernadette Berardi, offer us a cross-section where 
many  disciplines of knowledge   are intertwined with each other. 

It is a system that I like to define as “kaleidoscopic” as far as I can 
perceive as soon as you rotate even a few degrees. 
These are the real lands and fields to explore, where  the various 
boundaries are changeable where one wants to identify them. 
They almost escape to a real one classification, as a  current day 
that looks to the future as a jealous appreciation of the past.

Beauty! Perhaps  this where  fullness lies of our life,in the way that 
most us belongs. 
Human beauty? Yes, of course, but the inner one. Beauty of art? 
Beauty of architecture? Or the beauty of human engineering that 
reminds us of the our multimillennial past. 

Well this “special issue “ answers all our questions and, I am 
convinced, after reading it, we will be more satisfied, more enriched, 
more “beautiful inside”. This is the wish I make to our regular readers. 
A sincere thanks therefore to all those who are commit yourself to 
this no- small effort because in “giving” lies the true essence of joy 
and of happiness according to the evangelical indications “love your 
neighbor as yourself”. 

Let this be it the guide to get out of the darkness of hatred and arrive 
at the light of love “ Love that to no   one loved,  love  forgives giving”
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PER UN PIANO PAESAGGISTICO EUROPEO
IL CASO DELLE FORTIFICAZIONI GENOVESI NEL MONDO: 

IL PROGETTO UNESCO “EIRENE” DI ITALIA NOSTRA
Antonella Caroli, Ebe Giacometti

Antonella Caroli - Presidente nazionale di Italia Nostra e 
Presidente della Sezione di Trieste. Ispettore onorario del 
Mic; già direttore dell’Istituto di cultura marittimo portuale 
Porto di Trieste e Segretario Generale dell’Autorità 
Portuale di Trieste. Da molti anni impegnata in particolare 
per la tutela di archivi inediti; con Italia Nostra al riuso e 
sviluppo del Porto di Trieste e di porti storici internazionali, 
costituzione del Polo museale e restauro della Centrale 
idrodinamica e la sottostazione elettrica di riconversione. 
Fondatrice della collana di Italia Nostra di Trieste, ha 
pubblicato numerosi volumi tra cui: Trieste K.K. Staats 
Gewerbe schule; Trieste che scompare, con il fotografo 
Marino Sterle; Trieste e Amburgo, mito e realtà delle 
città porto; Guida storica del Porto Vecchio; La Forza del 
Silenzio dei magazzini del Porto con il fotografo Giorgio 
Masnikosa - Masnikosa Ferlag.

Premessa: La cultura per la pace : il progetto EIRENE

A poco più di un anno dalla Conferenza di Genova tenuta ai Magazzini 
dell’abbondanza del Molo il 23 giugno 2021, Italia Nostra Nazionale si trova 
a ringraziare nuovamente il Prof. Siviero della Rivista Galileo e il prof. Spalla 
ideatore e sostenitore del Progetto Eirene per aver continuato il lungo lavoro 
iniziato nel 2007, poi presentato nel  2017, dedicato alle “Fortificazioni della 
Repubblica di Genova nel Mondo”. Una proposta tesa a promuovere un 

Ebe Giacometti - Già Presidente nazionale di Italia 
Nostra, attualmente Consigliere nazionale e membro 
di Giunta. Storica dell’Arte, esperta in valorizzazione 
territoriale dei beni culturali, ambientali e paesaggistici. 
Membro comunità dell’Ente Parco regionale Appia 
Antica (2018). Già Presidente del CR Lazio di Italia 
Nostra, delegata nazionale per i parchi. Consulente 
storica dell’arte e progettista per vari enti di ricerca, 
istituzioni, fondazioni e pubblica amministrazione, tra 
cui Fondazione MAXXI, Filas - finanziaria Regione 
Lazio, Università Upter, Regione Lazio, Abbazia di 
Montecassino, Soprintendenza di Roma, ecc. vasta 
esperienza nel settore della divulgazione culturale ed 
educazione ambientale, numerose pubblicazioni anche 
per elaborazione di prodotti multimediali per promuovere 
e valorizzare il patrimonio archeologico, artistico e 
monumentale italiano.
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network che si estende in Italia dalla Liguria alla Sardegna, in Europa dalla 
Corsica alla Grecia, fino a toccare la Tunisia, la Turchia e la Crimea.

La vocazione di creare un “piano paesaggistico europeo” o, meglio 
ancora, “un piano paesaggistico del Mediterraneo” ha tuttora l’ambizione di 
proporsi nella UNESCO WORLD HERITAGE LIST come progetto seriale, 
composto da un elenco di siti estensibile:  alcune città dell’Unione Europea 
ma anche realtà posizionate in territori extracomunitari, che si sono scoperte 
condividere la suggestione di  Genova, protagonista culturale, commerciale 
e progettista di molteplici complessi architettonico-difensivi che la vedono 
“disegnare”, nel mare nostrum tra il XIII-XVII secolo, un fil rouge impronta 
monumentale paesaggistica fortemente identitaria. 

Il progetto EIRENE,  già lungamente trattato negli articoli del precedente 
numero della rivista Galilieo (n.248), si riconferma con questo nuovo contributo,  
strumento impegnativo e propositivo per partecipare a bandi di finanziamento 
europei e/o di altri Stati interessati, al fine di sostenere una forte azione di 
convergenza/condivisione culturale che aiuti a superare le divisioni purtroppo 
creatisi in questo ultimo anno a seguito della crisi ucraino-russa. 

Come più volte ha ricordato il prof. Spalla, il progetto esprime la  
volontà di tutelare, restaurare e valorizzare paesaggisticamente il patrimonio 
architettonico storico difensivo ispirandosi alla forza creativo/propulsiva della 
dea greca messaggera di pace, Irene, Eἰρήνη, alla quale si ispira nel nome. 

L’approccio scientifico e storico archeologico degli articoli collezionati 
nel presente numero monografico, riconferma l’impegno della ns Associazione 
nazionale a sostenere programmi di ricerca che affianchino l’analisi di temi 
culturali a quelli dedicati alla conservazione della biodiversità e natura 
dei luoghi. Un approccio rigoroso che si misuri con la programmazione e 
funzionalità dei piani urbanistici delle città storiche, la preservazione dei 
parchi pubblici e delle aree protette, contenuti sempre sempre espressione 
e garanzia di un approccio rispettoso all’uso pubblico dei beni architettonico 
culturali e ambientali. 

La grande ambizione di Italia Nostra rimane quella di poter contribuire 
a far comprendere in Italia e nel mondo,  la necessità di ottenere una 
pianificazione paesaggistica condivisa per i valori e i criteri a contrasto del 
degrado.

Come già è stato scritto, Italia Nostra sostiene il progetto EIRENE per 
● agire “affinché le amministrazioni pubbliche delle Città partner, delle 

Regioni e degli Stati interessati inseriscano nei propri strumenti urbanistici e 
legislativi, ai vari livelli istituzionali e territoriali, le prescrizioni d’uso e di tutela”.

● auspicare che gli interventi proposti possano dare un contributo fattivo 
per garantire la manutenzione continua nel tempo, di godimento pubblico e di 
partecipazione popolare.

Apprezziamo anche l’allargamento dei contenuti a materie di grande 
attualità come la conservazione degli   ecosistemi marini e biodiversità, degli 
ecosistemi botanici e sul rapporto tra letteratura e paesaggio. 
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Di grande interesse sono anche, tra i meritevoli contributi ,gli 
approfondimenti sul rapporto tra storia e paesaggio antropologico, quelli 
sui temi dell’ inquinamento e desertificazione, delle speculazioni urbane e 
territoriali , degli effetti dei cambiamenti climatici  che possono essere superati 
solo grazie ad  una pianificazione intesa come landscape urbanism (cioè 
una urbanistica dei paesaggi culturali e naturali) e un territorio tutelato come 
patrimonio storico qualificato e non degradato, come recita la Convenzione 
Europea del Paesaggio. 

La ricerca sulle fortificazioni genovesi diventa dunque spunto per 
toccare, studiare e attualizzare i tanti contenuti che dagli anni ’60 ad oggi 
sono oggetto della ns attenzione e ci consente di per poter parlare in forma 
integrata dei nostri centri storici (e per nostri intendiamo i centri storici di 
tutta l’Europa e del mondo), di un paesaggio storico e naturale che va visto 
strettamente associato con i principi di conservazione e tutela dell’ambiente 
e della biodiversità, una relazione stretta tra identità nazionale e patrimonio 
monumentale. Una pianificazione culturale del territorio e del paesaggio intesa 
come responsabilità internazionale che Italia Nostra auspica sia sempre più 
estesa e della quale l’associazione ha sposato la mission .

L’amore per la cultura e la bellezza fa muovere gli uomini attraverso il 
mondo, alla ricerca delle manifestazioni dell’ingegno, della grazia e del saperi, 
senza distinzioni di confini e di razze. 

La cultura é un attrattore universale che ci può aiutare  a ritrovare la 
sintesi delle cose che ci uniscono, le ragioni di una convivenza pacifica e 
la giusta mentalità  per superare le crisi internazionali e riportare la pace in 
Europa e nei paesi limitrofi. 

 Per questo auspichiamo che il progetto EiRENE possa continuare ad 
allargare la sua compagine scientifico internazionale, in una rete di relazioni 
culturali che arricchisca tutti noi.

Per Italia Nostra

La già presidente nazionale dott.ssa Ebe Giacometti
La presidente nazionale arch. Antonella Caroli
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FOR A EUROPEAN LANDSCAPE PLAN. 
THE CASE OF GENOESE FORTIFICATIONS IN THE WORLD: 

THE UNESCO “EIRENE” PROJECT OF ITALIA NOSTRA
Antonella Caroli, Ebe Giacometti

Antonella Caroli - National President of Italia Nostra and 
President of the Trieste Section. Honorary Inspector of 
the Mic; already Director of the Port of Trieste Maritime 
Culture Institute and Secretary General of the Port 
Authority of Trieste. For many years engaged in particular 
for the protection of unpublished archives; with Italia 
Nostra to reuse e development of the Port of Trieste 
and of international historic ports, establishment of the 
museum complex and restoration of the
Hydrodynamic power station and electrical conversion 
substation. Founder of the Italia Nostra series of Trieste, 
has published numerous volumes including: Trieste K.K. 
Staats Gewerbe schule; Trieste that disappears, with 
the photographer Marino Sterle; Trieste and Hamburg, 
myth and reality of port cities; Historical guide of the 
Porto Vecchio; There Strength of Silence of the Port 
warehouses with the photographer Giorgio Masnikosa - 
Masnikosa Ferlag

Ebe Giacometti - Former National President of Italia 
Nostra, currently National Councilor and member of the 
Board. Historical of Art, expert in territorial enhancement 
of cultural, environmental and landscape heritage. 
Community member of the Appia Antica Regional Park 
Authority (2018). Former President of the Lazio CR of 
Italia Nostra, national delegate for the parks. Art historian 
consultant and designer for various research bodies, 
institutions, foundations and the public administration, 
including the MAXXI Foundation, Filas - Lazio Region 
finance company, Upter University, Lazio Region, 
Abbey of Montecassino, Superintendency of Rome, etc. 
extensive experience in the field of cultural dissemination 
and environmental education, numerous publications 
also for the development of multimedia products for 
promote and enhance the Italian archaeological, artistic 

and monumental heritage.

Premise: Culture for peace: the EIRENE project

A year has passed since the Conference held at the Magazzini 
dell’abbondanza del Molo in Genoa o the 23rd of June2021, and Italia Nostra 
is once again thanking Prof. Siviero, editor of Galileo, and Prof. Spalla, creator 
and promoter of the Eirene Project, for their continuous and lasting work. 
The EIRENE project, started in 2007 and presented in 2017, is dedicated to 
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“Fortresses of the Republic of Genoa around the World” and has the ambition 
of creating a network of historical heritage that extends in Italy from Liguria to 
Sardinia, in Europe from Corsica to Greece, and includes Tunisia, Turkey and 
the Crimea.

Part of an ambitious idea of a “European Landscape Plan” or, better 
still, “a Mediterranean Landscape Plan”, the project is also a preparatory plan 
for a new and serial listing in the WORLD HERITAGE LIST of a variety of 
sites: some European cities but also smaller locations in non-EU territories, all 
sharing the common imprint of the cultural, commercial and architectural mark 
of Genoese defensive structures. Spread out around the mare nostrum and 
all built between the thirteenth and seventeenth centuries, this monumental 
landscape forms a strong identity historical heritage pattern.

EIRENE, already discussed at length in the articles of the previous issue 
of Galilieo (n.248), is reconfirmed, with this new contributions, as a challenging 
and proactive tool for participating in European and / or other interested States’ 
funding calls, in order to support a strong action of cultural convergence / 
sharing that helps to overcome the divisions unfortunately created in the last 
year, following the Ukrainian-Russian crisis.

As prof. Spalla explains, the project aims to protect, restore and 
enhance the landscape of the defensive historical architectural heritage, and 
is named after the creative / propulsive force of the Greek goddess of peace, 
Irene, Eἰρήνη. The scientific, historical and archaeological approach of the 
articles collected in this monographic issue, reconfirms the commitment of our 
Association to support research programs that combine cultural themes with 
the conservation of biodiversity and natural environment. A rigorous approach 
that can be evaluated by the functionality of the planning of historic cities, the 
preservation of public parks and protected areas, and a respectful approach to 
public use of architectural, cultural and environmental assets.

The great ambition of Italia Nostra has been and will always be 
advocating for shared landscape planning as a valid contrast to urban 
degradation.

As has already been written, Italia Nostra supports the EIRENE project:
● as a means for adoption by public administrations of adequate 

planning and legislative instruments, at the various institutional and territorial 
levels of the partner cities, regions and states, in order to implement proper 
conservation.

● in the hope that the proposed interventions will ensure effective 
and continuous maintenance over time, for public enjoyment and popular 
participation.

Italia Nostra also recommends addressing other connected issues, 
such as the conservation of marine ecosystems and biodiversity, botanical 
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ecosystems and more immaterial issues such as the relationship between 
literature and landscape.

Of great interest are also, among the worthy contributions of this issue, 
the in-depth analyzes of: relationships between history and anthropological 
landscape; pollution and desertification; urban and territorial speculations; 
effects of climate change and its mitigation through correct urban landscape 
planning (i.e. an urban planning of cultural and natural landscapes); and 
conservation of valuable landscape and non-degraded historical heritage as 
stated in the European Landscape Convention.

The study on Genoese fortifications, therefore, becomes a starting 
point to address, research and update the many contents that have been the 
object of Italia Nostra’s attention from the 60s onward and allow an integrated 
approach to historical centers’ planning in all of Europe and the world.

The love for culture and beauty makes men visit sites throughout the 
world, in search of the manifestations of ingenuity, grace and knowledge, 
without distinction of borders and races. Culture heritage is a universal 
attraction that can help find unifying synthesis, promote a peaceful coexistence 
and an approach which may help overcome international crises and restore 
peace to Europe and neighboring countries. Therefore, Italia Nostra hopes 
that the EiRENE project will continue to expand its international scientific team, 
in a network of cultural relations that will enrich all parties involved.
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Giovanni Spalla

Giovanni Spalla  -  Professore,  archi tet to urbanista, 
accademico, saggista.
Ha progettato e realizzato restauri monumentali: “Palazzo 
Ducale di Genova, 1975-1992”; “Villa Ronco a Sampierdarena 
1992-1994”, “I Magazzini dell’Abbondanza al Molo 2002-
2004”; opere d’architettura, piani di recupero di centri e borghi 
storici (es. Dolceacqua, Albenga, Albissola), piani regolatori 
e territoriali (es. Genova, Bergamo, Mogadiscio, Esfahan, 
Bassora...),ha scritto libri di storia dell’architettura popolare e 
teoria della progettazione urbanistica; ha progettato modelli 
spaziali di eco città. Visiting professor in varie università 
internazionali (Europa e Russia, Brasile, USA , Africa, Medio 
Oriente). Si è occupato, come consigliere regionale della Liguria 
(1970/1985), di leggi attinenti l’istituzione dei Parchi regionali e 
la pianificazione urbanistica dei paesaggi naturali e culturali.I 
deatore e responsabile scientifico dal 2016 della ricerca “Le 
Fortificazioni genovesi nel mondo e il Progetto Unesco Eirene”. 
È curatore e autore del dossier fortificazioni del n.248/ 2021 
di Galileo: il Progetto Eirene di “Italia Nostra” Le Fortificazioni 
genovesi nel Mondo. La spedizione Italo-Russa in Crimea 
2019.Tutela e restauro della forma storica delle città e dei 
paesaggi. “Per un piano olistico dello Stretto”, in PNRR nato 
per il sud RC-Stretto di Messina-2022. Membro del comitato 
scientifico di Italia Nostra, Sezione Roma, 2022.

Sinossi
1-Rilevato che la UE non è ancora dotata di una Costituzione europea, e che la 

Convenzione Europea del Paesaggio non è più adeguata all’epoca della tutela e restauro 
delle città storiche e dei territori  minacciati dai degradi, dai cambiamenti climatici e dal 
riscaldamento globale, si propone un “piano paesaggistico europeo”( PPE) e i “piani 
paesaggistici nazionali”( PPN) da attribuire, il primo, alla competenza della UE e, il secondo, 
a quella dei paesi membri per tutelare e pianificare i paesaggi naturali e  culturali, e per 
governare la transizione ecologica ai fini di contrastare conflitti bellici, emergenze climatiche, 
disuguaglianze sociali, concentrazioni urbane e spopolamenti rurali. 

2- Il Progetto Eirene di italia Nostra, nella sua nuova forma, allargato oltre che alle 
fortificazioni genovesi nel mondo anche a quelle di altre civiltà, ( veneziana, tartara, turca…), 
viene inserito nel “Piano Paesaggistico Europeo”, nella categoria di destinazione d’uso del 
patrimonio culturale, in un rapporto inscindibile tra Fortificazioni e Centro Storico, entrambi 
non tutelati dagli strumenti urbanistici e dal diritto penale.

Il Progetto Eirene è una ricerca scientifica che ha per oggetto la conoscenza, il restauro 
e la pianificazione delle città storiche fortificate.  Sulla base di un Censimento Internazionale 
dei Siti Genovesi Fortificati si propone di inserire nel patrimonio dell’umanità 

le Fortificazioni Genovesi, come beni multipli seriali.
3- Per redigere il Progetto Eirene e il piano paesaggistico europeo, dando ad entrambi 

potestà prescrittiva, bisogna che la UE operi una revisione legislativa, ratificata dagli Stati 
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1-  UNA  PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA EUROPEA E NAZIONALE  
PER TUTELARE IL PATRIMONIO CULTURALE E GOVERNARE LA 
TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 In questa epoca di inizio terzo millennio, martoriata da conflitti bellici, 
emergenze climatiche, disuguaglianze sociali, concentrazioni urbane e 
spopolamenti rurali, c’è più di una ragione politico-scientifica per sostenere  
la necessità storica che la UE non possa più continuare a non dotarsi di 
unSistema Integrato di Pianificazione Urbanistica, Paesaggistica e Ambientale, 
esteso a tutto lo Spazio Europeo, (attuale e allargato), quale strumento, tanto 
di coordinamento delle conoscenze delle realtà e dei bisogni territoriali, quanto 
di efficientamento equo distributivo degli investimenti e delle proprie politiche 
territoriali di coesione economica e sociale. 

Tale sistema pianificatorio è finalizzato a consentire di mettere i  27 
stati membri  della UE nella condizione di costituirsi in una unità politico-
scientifico comunitaria con rigorose regole di gestione comune; una unità 
comunitaria, che sia capace, nel pieno rispetto delle norme dell’Unione, di 
istituire e condividere protocolli d’intesa con tutti i paesi del Mediterraneo e 
del Continente Europeo che sono appartenuti storicamente, sia ai domini 
dell’Impero Romano d’Occidente e d’Oriente e dell’Impero Bizantino ( le tre 
Roma: “Roma, Bisanzio e Mosca”), sia alle civiltà fluviali millenarie di Tigri, 
Eufrate e Shatt-al-‘Arab, che  hanno alimentato il pensiero storico, scientifico, 
mito-poetico e religioso europeo 

membri, sia della Costituzione Europea, sia della Convenzione europea del Paesaggio, 
unificando trattati, direttive e convenzioni secondo una carta della stratificazione storica degli 
usi del suolo, sottosuolo e soprassuolo 

4- Operata la sintesi degli strumenti legislativi europei esistenti, proponiamo di 
sostituire  lo Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo ( SSSE) con il Piano Paesaggistico 
Europeo ( PPE) ad approccio olistico, il cui sviluppo è calibrato secondo gli obiettivi sostenibili 
dell’agenda ONU 2030/2015.

 Tale schema di sviluppo, dopo vent’anni di applicazione senza risultati significativi, ha 
dimostrato di essere inadeguato a gestire la transizione ecologica e i Cambiamenti Climatici, 
le cui cause e i cui  effetti  sono contrastabili  solo con una pianificazione paesaggistica a 
grande scala territoriale e planetaria.

Parole chiave: Codice della Pianificazione Paesaggistica; Piano Paesaggistico 
Europeo; Ministero della Pianificazione Paesaggistica Europea; Politica di coesione territoriale; 
Schema di sviluppo dello spazio europeo; Piano paesaggistico Nazionale; L’urbanistica dei 
Paesaggi Naturali e Culturali; Uso olistico di suolo, sottosuolo e soprassuolo; il Progetto Eirene 
allargato; Fortificazioni parti integranti di centri storici, forma delle città e territori; Fortificazioni 
come Siti Seriali Unesco;  la transizione ecologica; cambiamenti climatici: approccio olistico
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Gli strumenti  legislativi di tale unità comunitaria dovrebbero sintetizzarsi 
in un “Codice della Pianificazione Paesaggistica Europea (CPPE)”, e in un 
“Piano Paesaggistico Europeo (PPE)”, da  redigere con un approccio olistico 
sostenibile nel quadro di scelte planetarie, aventi  un potere giuridico  regolatore 
dominante sullo spazio europeo e in forza del fatto che  la pianificazione 
paesaggistica è  prevalente sulla pianificazione urbanistica e ambientale a tutti 
i livelli, europea, nazionale, regionale e locale , in modo tale che le previsioni 
e le prescrizioni della  prima  siano cogenti, inderogabili e prevalenti su quelle 
della seconda.1

Affermiamo  questo principio, integrando la tradizione giuridica italiana  
della tutela del patrimonio storico e del paesaggio con la cultura  della 
pianificazione della tutela, del restauro e della riqualificazione dei paesaggi 
e patrimoni naturali e culturali, eccezionali e degradati, adottando una 
metodologia di inscindibilità tra conoscenza, progettazione e attuazione  degli 
interventi territoriali. 

 Si passa dalla legge Croce sul Paesaggio ( n. 778 1922- 1929), la prima 
legge italiana che stabilì il Diritto al Paesaggio e la  prima tutela per gli immobili 
di interesse storico, al vigente Codice del Paesaggio e dei BBCC.( n.42/2004) 
che mira a preservare conservare e valorizzare il paesaggio e il patrimonio 
culturale; definendo i piani paesaggistici  come “piani urbanistici territoriali con 
specifica attenzione ai valori paesaggistici”, per arrivare all’ultima versione 
dell’art 9 della Costituzione Italiana, che allarga la tutela oltre che al paesaggio 
e patrimonio, anche all’ambiente, alla biodiversità e agli ecosistemi, ma 
lasciando, ancora una volta fuori dai principi costituzionali, la pianificazione 
paesaggistica e urbanistica della tutela territoriale, attraverso piani e progetti 
di restauro conservativo, di riqualificazione ambientale e di contrasto ai 
cambiamenti climatici 2

Questa concentrazione delle varie forme di pianificazione  in un 
Codice della Pianificazione Paesaggistica Europea ( CPPE) e in un Piano 
Paesaggistico Europeo( PPE), deriva dal significato che attribuiamo al 
concetto  di paesaggio e della sua tutela pianificata, inteso come integrazione/ 
autonomia pianificata tra paesaggio naturale ereditato e paesaggio culturale 
costruito, tra biodiversità e storia, tra ambiente e città, attribuendo a tale 
concetto  una capacità evocativa, conoscitiva, progettuale e rappresentativa 
di tutte le dimensioni  e le problematiche  architettoniche, urbanistiche, 
territoriali, paesaggistiche ecologiche, estetiche e sociali del nostro tempo e 
del nostro spazio planetario. Si danno quindi nella realtà territoriale stratificata 
storicamente, paesaggi culturali quotidiani, in prosa, e paesaggi culturali 
eccezionali, in versi, perché questi ultimi li possiamo considerare poetici, 
dato che poiesis è il termine con il quale gli abitanti dell’Ellade definivano la 
capacità di comporre versi, ricorrendo ad una immagine concreta, visto che 
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poiesis  significa  “fabbricazione”, “costruzione”. 
Il paesaggio culturale é quindi una costruzione storica sulla natura che 

ha assunto nel tempo diverse configurazioni di grande valore di civiltà 3

È per queste ragioni che riteniamo che le forze politiche della Ue 
debbano, agendo su Parlamento, Consiglio e Commissione, far approvare, al 
più presto e prima che sia troppo tardi, un atto legislativo vincolante per tutti i 
paesi dell’UE, che istituisca  il suddetti  “CPPE” e “PPE”, e un “Ministero della 
Pianificazione Paesaggistica  Europea ( MIPPE)”, il cui ministro si faccia carico, 
da una parte, di intraprendere rapporti di collaborazione e di ricerca storico-
scientifica con i territori  interessati, cercando di superare diplomaticamente gli 
ostacoli derivanti dai conflitti bellici ed economici in corso; e dall’altra, coordini 
e vigili affinché ogni stato membro della UE  istituisca un “Ministero della 
Pianificazione Paesaggistica Nazionale ( MIPPN) ”, al cui apparato  venga 
affidato il compito inderogabile di redigere e gestire il “Piano Paesaggistico 
Nazionale (PPN)”.  

Ne consegue che ogni stato membro, sia obbligato ad approvare  il 
proprio PPN,  in conformità alle prescrizioni e alle direttive del suddetti CPPE 
e  PPE, nel caso  in cui uno stato  non ottemperi a questo obbligo, intervenga  
il potere sostitutivo del Ministero della Pianificazione Europea per redigere 
con l’ausilio dei propri uffici il PPN da sottoporre all’approvazione dello stato 
membro interessato. 

Affinché  questo processo di pianificazione paesaggistica  ad approccio 
olistico, sia efficace bisogna  che la UE  faccia opera di formazione e istruzione 
in modo tale da convincere i paesi europei della necessità di promuovere  
politiche ecologiche  a grande scala che contrastino le cause e gli effetti 
delle emergenze climatiche; tra queste quella   del riscaldamento globale, 
fenomeni in crescita dappertutto che stanno provocando, desertificazioni, 
disuguaglianze, dissesti, malattie e povertà, e morti come nel caso recente 
dello stacco del ghiacciaio della Marmolada. 

La UE, là dove gli Stati membri non abbiano ottemperato al dovere 
morale e culturale  nel confronto delle nuove generazioni di pianificare 
i contrasti ai cambiamenti climatici, si adoperi affinché gli Stati membri 
inadempienti superino l’assenza o il fallimento della pianificazione urbanistica 
e paesaggistica, regionale e nazionale, capace di contrastare i cambiamenti 
climatici; situazione di carenza  in cui si trovano molti paesi europei, a 
cominciare dall’Italia che non ha un PPN, dove solo 5 regioni hanno approvato 
il proprio  piano paesaggistico territoriale regionale ai sensi del Codice del 
Paesaggio e dei Beni culturali( 2004).

Tali osservazioni critiche sono finalizzate all’ipotesi di dotare, tanto la 
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UE del Piano Paesaggistico Europeo ( PPE), quanto gli stati membri e i paesi 
interessati del Mediterraneo  e del Medioriente del proprio Piano Paesaggistico 
Nazionale ( PPN). 

La redazione  di questi strumenti di pianificazione a livello europeo e 
a livello di ogni nazione deve essere fatta su una potente base conoscitiva  
scientifica di una cartografia dell’uso stratigrafico del suolo, sotto suolo e 
soprassuolo, che dia conto sincronicamente delle problematiche diacroniche 
territoriali e ambientali, un uso stratigrafico da realizzare con i criteri aggiornati 
del progetto di rilevamento e mappatura satellitare Corin Land Cover 
1990/2006 ( CLC).

2- IL PROGETTO UNESCO EIRENE E IL SUO INSERIMENTO NELLA 
PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA EUROPEA E NAZIONALE

I diversi usi del suolo, sono suddivisibili, in prima istanza, in due grandi 
categorie d’uso: le città e i paesaggi che hanno un valore storico di civiltà, e 
le città e i paesaggi che hanno disvalori di disuguaglianza sociale, territoriale 
e ambientale. Il Progetto Unesco Eirene di Italia Nostra Nazionale e Sezione 
Genova, ha per oggetto  la prima categoria d’uso, in quanto incentrato su la 
conoscenza e la pianificazione paesaggistica degli insediamenti fortificati ( a 
cominciare da quelli genovesi), visti integrati con la forma storica delle città e 
dei territori cui appartengono.

Il Progetto Eirene, è una ricerca scientifica, che stiamo sviluppando 
dal 2016 in collaborazione con studiosi e istituzioni internazionali che si 
occupano delle fortificazioni genovesi nel mondo, già dal suo avvio  era stato 
impostato all’insegna della dea greca Eirene, personificazione simbolica della 
Pace, dell Ricchezza dell’Abbondanza, in forza della  concezione che solo la 
cultura della Pace possa alimentare e preservare la cultura della tutela, della 
riqualificazione e della pianificazione delle città  e dei paesaggi, al di là e al di 
sopra dei confini nazionali e dei conflitti bellici, perché città e paesaggi storici 
sono patrimonio dell’intera umanità, e non proprietà esclusiva degli Stati sui 
cui  territori si trovano. 

In copertina di questo numero speciale di Galileo, non a caso abbiamo 
riportato l’immagine della statua greca Eirene, che con il collo ruotato guarda 
la metopa siculo-greca del tempio di Selinunte, raffigurante il “Ratto d’Europa”, 
simbolo dell’origine mitica d’Europa 4 

Il Progetto Eirene è stato elaborato in prospettiva di candidatura nella 
lista del patrimonio mondiale Unesco, in funzione della tutela, del restauro 
e della valorizzazione delle città e delle fortificazioni genovesi nel mondo, 
adottando il metodo e la pratica della pianificazione urbanistica, ecologica e 
paesaggistica. I progetto Unesco Eirene mira a preparare tale candidatura 
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scegliendo quelle fortificazioni genovesi che possono essere considerate “una  
proprietà seriale” di eccezionale valore universale, fortificazioni appartenenti 
all’area di  espansione della Repubblica genovese nel Mediterraneo dal 12 ° al 
18 ° secolo, quali importanti testimonianze tangibili, ancora in gran parte ben 
conservate, del ruolo che hanno avuto nella rete genovese di porti, mercati e 
insediamenti difensivi.

La natura seriale del progetto consente estensioni graduali nel tempo, in 
base alle  regole operative per l’applicazione della Convenzione del patrimonio 
mondiale, i paesi ammissibili  sono quelli, non molti,che hanno ratificato la 
Convenzione del patrimonio mondiale. Nel redigere  il progetto Unesco Eirene 
abbiano seguito gli orientamenti guida dettati dalla Convenzione del Patrimonio 
Mondiale per individuare quelle opere fortificate genovesi di eccezionale 
valore universale, sostanziale, scientifico, facilmente definibile e visibile. Una 
proprietà seriale nominata può essere situata nel territorio di un singolo Stato 
Parte (proprietà seriale nazionale);  oppure ha valore nel territorio di diversi 
Stati Parte che non hanno necessariamente confini contigui e deve essere 
nominato con il consenso di tutti gli Stati Parte interessati (proprietà seriale 
transnazionale).

Il progetto Unesco Eirene  è un progetto europeo che può essere 
organizzato in diversi progetti coordinati e concepito per essere sottoposto 
all’Unione Europea per il finanziamento, nell’ambito di uno o  più programmi 
di finanziamento, il cui scopo è quello di proteggere e ripristinare le opere  
difensive, non solo nella loro singolarità, ma associate a unità territoriali 
del paesaggio, per le quali unità abbiamo previsto di adottare misure, 
schemi operativi e metodologie per redigere i piani dei parchi delle mura, 
dei forti genovesi e dei relativi centri storici e paesaggi per garantire che 
le amministrazioni pubbliche delle città, regioni e stati partner  interessati 
incorporino i regolamenti per l’uso del suolo e la protezione che deriveranno 
dal Progetto Unesco Eirene nei loro strumenti urbanistici e legislativi, ai vari 
livelli istituzionali e territoriali. 

Secondo questa cultura della pianificazione paesaggistica, abbiamo 
ritenuto fondamentale inserire nel progetto Eirene, che si é occupato fino ad 
oggi solo delle fortificazioni genovesi, anche le fortificazioni  di altre civiltà ( 
da quella veneziana a quella turca o tartara), cosicché il progetto Eirene, così 
integrato, potrà essere inserito coerentemente nel PPE e nei relativi PPN, in 
modo che i paesaggi fortificati possano essere individuati, studiati e pianificati, 
in stretto rapporto con i propri  centri e nuclei storici, paesaggi naturali e 
culturali, di cui costituiscono parte integrante inscindibile dal punto di vista 
storico ambientale, sociale e urbanistico.
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 3-   PER UNA  REVISIONE DELLA COSTITUZIONE EUROPEA E  
DELLA CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 

Non possiamo non constatare, che l’Unione Europea, dopo 50 anni 
dalla sua istituzione, da una parte, non è ancora dotata di una Costituzione 
europea, vera e propria, ratificata da tutti gli stati membri e, dall’altra, che la 
gestione e la pianificazione, così come previste dalla Convenzione Europea 
del Paesaggio(2000), non hanno avuto applicazioni significative, e che i suoi 
principi e la sua efficacia non sono più adeguati alle nuove condizioni territoriali  
della transizione ecologica e dei cambiamenti climatici. L’ Unione Europea non 
può sfuggire a intraprendere studi a largo raggio, profonde riflessioni e severe 
misure per invertire  le politiche di investimento, derivanti da una concezione 
liberista, perché esse  non hanno ottenuto la coesione sociale economica 
territoriale prevista, e  sono state gestite fino ad oggi con criteri privatistici ed 
economicistici, come quello del  PIL e del grado di competitività, tralasciando 
di affrontare le politiche di contrasto alle disuguaglianze territoriali e sociali. 
Ne consegue che, l’ Unione Europea, nel momento stesso in cui creasse  
le condizioni politiche per attuare la sopra proposte riforme e in particolare 
quella dell’assunzione della piena competenza in materia di  pianificazione  
paesaggistica, e che questa la ritenesse essenziale per fronteggiare le 
emergenze ambientali e sociali in atto, dovrà rivedere, riformulare e integrare i 
seguenti  suoi atti fondativi: la  Costituzione per l’ Europa 2000/2009”(CE); La 
Convenzione Europea del Paesaggio 2000”(CEP)); e “Lo Schema di Sviluppo 
dello Spazio Europeo 1990/2022” (SSSE);  

IL Trattato che adottò una Costituzione europea ( 2004), che avrebbe 
dovuto essere la sintesi della revisione dei precedenti trattati fondativi della 
UE, è stato redatto nel 2003 e firmato, con una cerimonia storica trasmessa in 
eurovisione, il 29 ottobre 2004, nella Sala degli Orazi e Curazi del Palazzo dei 
Conservatori di Roma( nella stessa Sala dove, nel 1957, si firmò l’istituzione di 
CEE e Euratom), ma tale trattato, abbandonato nel 2007, non fu mai ratificato, 
a causa del no referendario di Francia e  Paesi Bassi, fatto che ci fa  ritenere  
che il trattato del 2004 non era una costituzione europea e non lo fu nemmeno 
dopo che il Trattato di Lisbona, entrato in vigore il 1 dicembre 2009,  ne aveva 
ripreso  la maggior parte dei testi, ma rimuovendo tutti i riferimenti a una 
supposta statualitá dell’Ue. 

Merita ricordare le critiche con cui La Francia e i Paesi Bassi hanno 
motivato il loro no referendario al testo del trattato del 2004, accusandolo 
di eccesso di  burocrazia, di eccessiva presenza di principi liberisti, di non 
garantire i diritti dei lavoratori e degli immigrati e l’welfare state; di non aver 
messo sullo stesso piano di parità di trattamento tutti i cittadini europei; e di 
prevedere una  forma di governo  squilibrata tra competenze economiche, 
sociali e  territoriali, a cominciare dalla completa assenza istituzionale di quelle 
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urbanistiche e paesaggistiche. 

Si rileva, in particolare, la grave mancanza di un preciso riferimento  
a “l’Europa ripudia la guerra, come mezzo di risoluzione delle controversie 
internazionali e riconosce nella pace un diritto fondamentale delle persone 
e dei popoli, principio che noi chiediamo che venga inserito nella futura 
costituzione europea, come all’articolo 11 della Costituzione italiana. 5 

Eppure il trattato per una Costizione Europea del 2004 si era  posto degli 
obiettivi ideali, sia per la promozione della “pace”, del “progresso scientifico 
e tecnico” e del “principio di sussidiarietà”, sia dello “sviluppo sostenibile, 
quale elevato livello di tutela e di miglioramento della qualità dell’ambiente” 
e del  rafforzamento della “coesione sociale, economica ed ambientale ”,  
quale principale politica di investimento finalizzata alla riduzione del divario 
territoriale e sociale tra le regioni, le città e le periferie.

 La UE , nel tentativo di formulare una costituzione per l’Europa, 
questi obiettivi ideali non li ha  mai tradotti in un unico sistema  coerente di 
pianificazione dello spazio europeo, corrispondente, né ai 27 paesi membri, né 
ad una Europa allargata; tanto è vero che Il Trattato di Lisbona del 2009, che 
riprende il trattato del 2004, riducendone la portata, nel definire  la ripartizione 
delle competenze, quelle territoriali risultano, nel loro insieme, disomogenee 
per livello, estensione e destinazione: infatti, nelle competenze esclusive, si 
ha solo la conservazione delle risorse biologiche del mare nel quadro nella 
politica comune della pesca; nelle competenze concorrenti si accostano in 
maniera disorganica,  mercato interno; politica sociale; coesione, economica 
sociale e territoriale; agricoltura e pesca; ambiente; trasporti; reti trans europee 
e energia. 

Si lasciano per ultime, le competenze di  supporto, proprio quelle, di 
carattere urbanistico, preposte a coordinare e completare l’azione degli stati 
membri: tutela della salute umana; industria; cultura e turismo; istruzione e 
sport. 

Dotare la UE di una nuova  Costituzione Europea, inserendo in essa i 
sopra annunciati due principi, quello  secondo il quale l’Europa ripudia la guerra 
e quello dell’attribuzione alla UE della piena competenza nelle materie della 
pianificazione paesaggistica, è una prospettiva che si aprirà solo se riusciremo 
a fare un imponente  lavoro preparatorio politico e culturale  a scala europea,  
di cui questo numero di Galileo ne rappresenta l’avvio,  affinché il Parlamento 
europeo approvi una nuova Costituzione europea e una nuova Convenzione 
europea del paesaggio, partendo dall’esempio, tanto degli articoli 11 e 9 della 
Costituzione Italiana, quanto  dell’art.1 dello lo Statuto di Italia Nostra. 6

La Convenzione europea del paesaggio( CEP), adottata  il 19 
luglio 2000 e ufficialmente sottoscritta, il 20 ottobre 2000, nel Salone dei 
Cinquecento di Palazzo Vecchio, dal Comitato dei Ministri della Cultura  e 
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dell’Ambiente, ha come  obiettivo  primario la promozione della protezione, 
gestione e pianificazione del paesaggio e della cooperazione internazionale 
sulle politiche del paesaggio,  pianificazione e politiche che non  sono state mai 
applicate, tranne casi rarissimi,  a ecosistemi  transnazionali e a grandi aree 
periferiche metropolitane, come richiederebbe una visione geopoliticamente 
unitaria dello spazio europeo, inteso come pluralità di paesaggi diversificati 
per carattere e qualità.

La Convenzione, dunque, fatto rilevante, si applica a tutto il territorio 
europeo, sarebbe meglio a tutto il  pianeta : sugli spazi naturali, rurali, urbani e 
periurbani; e essa riconosce in ugual misura  il  valore espressivo dell’identità 
sociale, tanto dei paesaggi  eccezionali, quanto dei paesaggi del quotidiano e 
i paesaggi degradati. Pertanto il“Paesaggio”, coincidendo con  tutto il territorio 
terrestre e marino, non può designare, come recita erroneamente l’art.1 della 
Convenzione, solo“una determinata parte di territorio, così come è percepita 
dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e 
dalle loro interrelazioni”, perché questa definizione è inficiata di soggettivismo 
e indeterminatezza storico-scientifica. 

Non c’è dubbio che il paesaggio abbracciato con lo sguardo, in un 
istante, da chi lo abita, non può che essere un parte del territorio percepita, 
ma la sua conoscenza identitaria si costruisce con un insieme di sguardi 
memorizzati nel tempo dai membri della famiglia, sul lavoro e nelle attività di 
comunità. 

Determinante, tuttavia, è la conoscenza  oggettiva degli studiosi che 
ne hanno fatto oggetto di ricerca scientifica, con gli strumenti tecnologici 
più avanzati, della cartografica, della geomatica e delle indagini analitiche 
storiche, urbanistiche, idrogeologiche e semiotiche. 

 Il paesaggio, secondo la Convenzione 2000, coincide allo stesso 
tempo con il modo in cui le popolazioni  percepiscono quella parte del 
territorio attraverso il loro sguardo e la loro relazione con essa, ma se tali 
popolazioni hanno subito profonde trasformazioni demografiche, o ambientali, 
o climatiche, non sono più in grado di percepire il paesaggio, di osservarlo e 
dargli un significato. 

In questo modo, tale paesaggio non contribuisce più al benessere delle 
popolazioni che l’abitano ed non fa più parte della loro identità, il degrado 
è duplice: del territorio in sé  e di chi non è più in grado di percepirlo come 
identitario. Il paesaggio del patrimonio naturale e culturale dell’Europa,  
modificandosi nel tempo  sotto le dinamiche naturali e umane,  non può 
rimanere uguale a se stesso, ma è in costante trasformazione, che può 
essere governata solo con la  ricerca storica, la pianificazione scientifica e la 
partecipazione sociale.
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Il paesaggio si presenta nella realtà territoriale, sempre, nella sua  
duplice natura, di paesaggio culturale e/o di paesaggio naturale, quindi esso 
non può essere  concepito solo come il prodotto della storia, come alcuni 
autorevoli studiosi  sembrano sostenere, ma anche come il prodotto  autonomo 
dell’evoluzione della natura. 7

Ci troviamo di fronte nelle realtà territoriali di oggi, a paesaggi ereditati, 
leggibili e recuperabili , o come integrazione, o come contrasto tra questi due 
prodotti della storia e della natura, ma spetta alla pianificazione urbanistica 
territoriale salvaguardare, l’autonomia  del paesaggio naturale e del paesaggio 
culturale, e in quest’ultimo l’autonomia del patrimonio naturale e del  patrimonio 
storico. 

Sono passati più di vent’anni dall’entrata in vigore della Convenzione 
europea del Paesaggio,  il consuntivo operativo e scientifico, che siamo costretti 
a fare oggi, è tragicamente fallimentare, sopratutto in termini di pianificazione 
paesaggistica a grande scala, che sarebbe stato l’unico strumento di gestione 
pubblica in grado di attuare la transizione ecologica e contemporaneamente 
contrastare, non solo i degradi e dissesti urbani e  territoriali, ma anche gli 
effetti e le cause dei   cambiamenti climatici, in particolare il riscaldamento del 
pianeta, che sta provocando lo scioglimento dei ghiacciai, l’innalzamento dei 
livelli dei mari, e desertificazioni ovunque. 

In occasione del Decimo Anniversario della Convenzione Europea 
del paesaggio, festeggiato a Firenze nell’ottobre 19 del 2010, nella  Salone 
dei Cinquecento di Palazzo Vecchio , dove nel 2000 avvenne la prima 
segnatura della Convenzione da parte degli Stati europei, si individuarono  
nella Convenzione tre novità : 1- la pianificazione come attività di regolazione 
del territorio…poiché la tutela non può attuarsi efficacemente se non tramite 
l’applicazione e il rispetto di regole e criteri di utilizzazione del territorio; 2- la 
riqualificazione del paesaggio, come strumento,  non solo  per preservarne i 
caratteri connotativi, ma anche per recuperare quelli perduti e crearne di nuovi; 

3- la formazione  sul paesaggio, mirata ad  ottenere una reale coscienza 
del valore storico-culturale che il paesaggio costituisce per il gruppo sociale.”

Secondo alcuni esperti i principi della Convenzione non sono stati recepiti 
dal Codice dei beni culturali e del paesaggio ( DM, n.42 2004),  secondo altri 
invece il Codice li ha recepiti, sancendo, all’art. 2, l’entrata a pieno titolo dei beni 
paesaggistici nel patrimonio culturale, e, all’art. 131, definendo il  paesaggio 
come  valore identitario culturale, coincidente con tutto il territorio,  occasione 
di promozione di formazione, conoscenza e pianificazione paesaggistica,  il 
cui obbligo spetta alle amministrazioni pubbliche. Si sperava, all’entrata in 
vigore del Codice, che i piani paesaggistici regionali diventassero strumenti di 
conoscenza e ambiti di riqualificazione,invece  la loro efficacia urbanistica e di 
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salvaguardia si è  rivelata dopo 18 anni nulla, fallimentare. 8

Il convegno internazionale promosso dalla Regione Veneto per 
commemorare il 20° anniversario della Convenzione Europea del Paesaggio 
ha espresso su di essa un giudizio critico d’assieme negativo, adottando  un 
approccio di analisi interdisciplinare e comparativo, raccogliendo  pensieri 
teorici e casi studio  in ambito sociale, ambientale, giuridico, architettonico, 
archeologico e gestionale 9

Ha prevalso, nella pratica,  la tutela vincolistica dei paesaggi naturali 
e culturali rispetto alla pianificazione integrata del loro recupero e della 
riqualificazione delle loro aree, comprese quelle degradate, istituendo parchi, 
aree protette, siti speciali, sistemi di tutela,  che hanno si avuto il grande merito 
di averli salvati dalla speculazione edilizia, ma nello stesso tempo  li hanno 
costretti entro  isole, non sempre disponibili al godimento pubblico. 

I piani territoriali paesaggistici regionali, in particolare in Italia, secondo 
il Codice,  le regioni li possono redigere solo in copianificazione con lo stato:  
in 18 anni solo 5 regioni hanno approvato il proprio piano, abbandonando gran 
parte del territorio nazionale allo spopolamento, all’abbandono, agli incendi 
boschivi e al dissesto idrogeologico, e senza la possibilità di localizzare le 
rinnovabili, in maniera pianificata, nei luoghi compatibili con il paesaggio.  

4- DALLO SCHEMA DI SVILUPPO DELLO SPAZIO EUROPEO AL 
PIANO PAESAGGISTICO EUROPEO AD APPROCCIO OLISTICO

Lo Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo( SSSE) 1999 , le cui 
radici affondano  nel decennio 1960-1970, era un documento, mirato a dare 
una prospettiva europea di sviluppo territoriale, il quale  non fu mai ratificato 
perché fu approvato dal Consiglio informale dei ministri della pianificazione 
territoriale della Commissione europea, a Potsdam nel 1999. Il documento 
“SSSE” fu rielaborato successivamente  dal Parlamento europeo come 
documento  di “Piano europeo di assetto territoriale”( “Europa 2000”), ma 
non divenne mai un piano urbanistico operativo avente valore vincolante 
per i paesi membri dell’Unione  Europea; esso, solo in questi ultimi anni, fu 
ripreso, ma non come strumento di pianificazione territoriale, ma come puro 
mezzo di regolazione dei fondi della UE, quali  finanziamenti, diretti, indiretti, 
di gestione concorrente e fondi europei stanziati a sostegno della ripresa 
dell’economia, come il pacchetto di investimenti e riforme articolato in sei 
missioni( pubblica amministrazione, giustizia  semplificazione e competitività) 
del Piano Nazionale di Resilienza e Resistenza (PNRR.), i cui obiettivi sono 
digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica,  mobilità sostenibile, 
istruzione e ricerca, inclusione e coesione sociale e salute. 

Mai come in questo occasione del PNRR sarebbe stato indispensabile 
che la UE e gli stati membri avessero avuto  operanti, la prima , un piano di 
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assetto europeo o, meglio, un piano paesaggistico europeo e , i secondi, i 
piani paesaggistici nazionali, in grado di localizzare gli investimenti  ( pari 
a 222, 1 miliardi) in modo congruente con i bisogni al fine di riequilibrare 
le disuguaglianze territoriali e sociali tra nord e sud, tra costa, entroterra 
e montagna, città e periferie, tra monoculture agricole e aree con carenze 
idriche e desertificate. 

Non si può non riconoscere che Lo Schema di sviluppo dello Spazio 
europeo, sia stato uno strumento di analisi e di pianificazione di particolare 
rilevanza per la coesione economica, sociale e territoriale tra gli stati membri 
( il cui numero é cresciuto nel tempo da 15 a 27), i cui risultati delle  ricerche 
e metodologie effettuate devono essere riconsiderati e reinseriti nel nostro 
“Piano Paesaggistico Europeo”, in modo esso piano assuma il ruolo  che 
il “SSSE” non è riuscito a svolgere, una strumento legittimato, condiviso e 
vincolante di coordinamento, pianificazione , gestione e attuazione, tanto 
degli obiettivi ideali e dei relativi finanziamenti, cui miravano, sia il Trattato per 
una Costituzione per l’Europa, sia la Convenzione europea del Paesaggio, 
quanto le nuove sfide e relative risorse finanziarie della transizione ecologica, 
per contrastare i cambiamenti climatici, il riscaldamento globale, nonché la 
finanziarizzazione e privatizzazione delle aree pubbliche da destinare a salute, 
ambiente, istruzione, conoscenza e ricerca scientifica. 

Obiettivi culturali e finanziari che un rinnovato  Schema di Sviluppo dello 
Spazio Europeo che prenda la nuova forma di  in un ‘’Piano Paesaggistico 
Europeo’ integrato e operante, avente cioè l’autorità giuridica di individuare 
e progettare in 3d le destinazioni d’uso dei paesaggi naturali e culturali  
secondo cui è suddivisibile lo spazio europeo, adottando  criteri e metodologie 
comuni di analisi e d’intervento estesi a tutti i paesi membri dell’Unione, 
che garantiscano una equa distribuzione  degli investimenti  comunitari e  
un congruo dimensionamento  tra costi d’intervento, esigenze collettive da 
soddisfare  e risultati attesi. 

La sua elaborazione prende le mosse dalla constatazione che l’azione 
degli Stati membri si integra meglio se è basata su obiettivi di sviluppo 
territoriale definiti in comune e cioè, se é frutto di una politica concertata, ma 
purtroppo l’”SSSE” è un documento, ”SSSE i intervento più appropriato, ma a 
discrezione dei diversi protagonisti dello sviluppo territoriale.

 La sua elaborazione prende le mosse dalla constatazione che 
l’azione degli Stati membri si integra meglio se è basata su “obiettivi di 
sviluppo territoriale definiti in comune. Si tratta di un documento di natura 
intergovernativa a carattere indicativo e non vincolante.Conformemente al 
principio di sussidiarietà, la sua applicazione avviene al livello di intervento più 
appropriato e a discrezione dei diversi protagonisti nell’ambito dello sviluppo 
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territoriale.” È qui, che il nostro dissenso è totale con questo “SSSE”, aleatorio, 
perché indicativo e non vincolante, sorretto da  una finta partecipazione dal 
basso discrezionale, che non è sostanziata da una conoscenza scientifica, al 
cui livello intellettuale invece bisogna fare in modo che tutti vi possano accede, 
perché partecipazione,  o è conoscenza culturale, o è una presa in giro. 

CosÍ come sarebbe inconcepibile che una città come Parigi, Berlino 
o Roma non avesse adottato un piano regolatore regolatore vincolante, 
condiviso e attestato scientificamente, non si capisce perché la UE non debba 
avere un piano paesaggistico europeo con le stesse caratteristiche dei PRG 
delle suddette città.È pensabile, senza un piano di assetto territoriale una 
Europa, che ha  quasi 500 milioni di abitanti, su un territorio di 27 paesi membri 
e di 4,4 di km2, e un prodotto interno lordo (PIL) di 16 464 miliardi di euro 
(2019)? 

Ha senso, senza un piano europeo di riequilibrio territoriale, una Unione 
europea, la quale, pur  facendo parte delle zone economiche più importanti 
e più forti del mondo, il suo spazio tuttavia é pervaso da notevoli squilibri 
economici, gravi diseguaglianze territoriali, consistenti degradi e abbandoni di 
aree metropolitane e zone rurali, che frenano la realizzazione di un modello di 
sviluppo equilibrato e sostenibile? 

Tale carenza di pianificazione e tale handicap territoriale e sociale si 
accentueranno sempre di piū con l’aumento planetario delle cause e degli 
effetti dei Cambiamenti Climatici, aumento che diventerà inarrestabile, se le 
grandi potenze mondiali non si decideranno ad accordarsi, unendo le proprie 
conoscenze scientifiche e tecnologiche per intervenire tempestivamente e in 
maniera proporzionale all’entità dei problemi di riscaldamento del pianeta, 
delle crescenti emissioni di C02, di inquinamento terrestre e marino, e di 
desertificazione delle aree produttive in atto in tutto il mondo, di enormi aree 
forestate a rischio incendi. 

Tale obiettivo di unità di intenti dei paesi della UE sara molto difficile 
da raggiungere, ma percorribile , solo se la UE, in prima fila, si doterà di una 
soggettività giuridica, politica e territoriale unitaria, capace di pianificare e 
gestire, in forma conoscitiva, scientifica e  partecipata  gli interventi spaziali di 
contrasto ai Cambiamenti Climatici, alle disuguaglianze e ai conflitti politici tra 
le potenze, operando con costanza e determinazione per imporre una pace 
mondiale generalizzata. 

Dal 1988, la politica di coesione dell’Unione ha beneficiato di un forte 
aumento del suo bilancio; per il periodo di programmazione 2014-2020, l’UE 
ha stanziato oltre 350 miliardi di Eur per la sua politica di coesione, pari al 
32,5 % del suo bilancio complessivo, destinata alla costruzione di strade, 
alla protezione dell’ambiente, agli investimenti in imprese innovative, alla 
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creazione di posti di lavoro e alla formazione professionale, alla dotazione 
speciale per le regioni ultraperiferiche e scarsamente popolate e al divariò tra 
città e campagna. 

Non possiamo non rilevare che i 350 miliardi di €, spesi in 6 anni per 
attuare i suddetti interventi di politica di coesione, non hanno avuto l’efficacia 
economica, sociale e territoriale attesa, perché è mancato, secondo noi, 
l’inserimento di tali interventi, sia  in un piano europeo paesaggistico (PPE), 
sia in un sistema consequenziale di Piani Paesaggistici Nazionali, da intendere 
come, particolareggiati di attuazione della politica europea.

Senza essersi dotata di un tale strumento integrato di pianificazione 
la UE, anche per il periodo 2021- 2027,  ha continuato a prevedere  di 
finanziare la propria Politica di coesione, attraverso il quadro finanziario 
(QFP)e il  «Next Generation EU» (NGEU), destinando investimenti ( quelli 
a favore dell’occupazione e della crescita”, ammontano a 322,3 miliardi di 
EUR),  agli obiettivi strategici, mirati a rendere l’Europa più intelligente ed 
economicamente più innovativa; più verde e a basse emissioni di carbonio;  
più connessa in termini di mobilità e connettività regionale alle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione (TIC); più responsabile  dei diritti 
sociali; più vicina ai cittadini nei processi di sviluppo sostenibile e integrato 
delle aree urbane, rurali e costiere. 

In particolare Il Fondo, che sostiene i territori più colpiti dalla transizione 
verso la neutralità climatica e mira a prevenire l’aumento di disparità regionali, 
sarà dotato di un bilancio di 17,5 miliardi di EUR. Un altro nuovo strumento, 
ReactEU, destinerà 47,5 miliardi di EUR per una solida ripresa dei settori colpiti 
dalla crisi della COVID-19. A questi strumenti di finanziamento comunitario si va 
ad aggiungere il PNRR, Il piano nazionale di ripresa e resilienza, che  abbiamo 
esaminato più sopra,  documento che il governo italiano ha predisposto 
per  investire i fondi del programma un nuovo strumento finanziario, Next 
Generation EU (  750 miliardi di euro per il periodo 2021 al 2027) e  un Fondo 
sociale  per il clima, finalizzato a garantire  la transizione ecologica verso 
un’economia decarbonizzata. 

Proponiamo quindi di sostituire lo Schema di Sviluppo  dello Spazio 
europeo(SSSE), dal 1999 strumento della politica di coesione territoriale della 
UE, con un Piano Paesaggistico Europeo, come sopra motivato, ad approccio 
olistico, che impegna la  UE e i suoi stati membri all’attuazione dell’agenda 
2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile pianificato. Tale proposta 
è avvalorata dalla constatazione critica che tale schema di sviluppo, dopo 
vent’anni di applicazione, non ha ottenuto risultati  per nulla soddisfacenti, 
o comunque esso si è  rivelato inadeguato a gestire la transizione ecologica 
e a contrastare i Cambiamenti Climatici, mettendo a nudo la debolezza 
teorica e pratica del suo impianto programmatorio e dell’aleatorietà della 
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sua concezione pianificatoria, sia nell’aver assunto il criterio economico del 
PIL e il concetto di privatizzazione dello sviluppo, a fronte della limitatezza 
delle risorse e  delle disparità regionali , sia nell’aver affidata la gestione della 
coesione  economica, sociale e territoriale solo alle regioni e ai comuni, e non 
agli stati membri  e alla UE, i quali non sono in grado di affrontare fenomeni, 
come quelli dei Cambiamenti Climatici, le cui cause e i cui  effetti  sono 
contrastabili  solo a grande scala territoriale e planetaria.
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Note:
1 Gruppo d’Intervento Giuridico odv (GrIG). 
I piani paesistici o piani territoriali paesaggistici prevalgono su tutti gli strumenti di pianificazione di tipo urbanistico 

(P.U.C., P.R.G., ecc.) e possono imporre limiti di carattere generale e puntuali prescrizioni immediatamente precettive 
per la tutela di valori ambientali e paesaggistici del territorio interessato.

Lo prevede il combinato disposto dall’art. 143, comma 9°, del DM n. 42/2004e s.m.I. (“A far data dall’adozione 
del piano paesaggistico non sono consentiti, sugli immobili e nelle aree di cui all’articolo 134, interventi in contrasto 
con le prescrizioni di tutela previste nel piano stesso. A far data dalla approvazione del piano le relative previsioni e 
prescrizioni sono immediatamente cogenti e prevalenti sulle previsioni dei piani territoriali ed urbanistici.”) e dall’art. 
145, comma 3°, del decreto legislativo n. 42/2004 e s.m.i. (“Le previsioni dei piani paesaggistici di cui agli articoli 
143 e 156  non sono derogabili da parte di piani, programmi e progetti nazionali o regionali di sviluppo economico, 
sono cogenti per gli strumenti urbanistici dei comuni, delle città metropolitane e delle province, sono immediatamente 
prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute negli strumenti urbanistici, stabiliscono norme di 
salvaguardia applicabili in attesa dell’adeguamento degli strumenti urbanistici e sono altresì vincolanti per gli 
interventi settoriali. Per quanto attiene alla tutela del paesaggio, le disposizioni dei piani paesaggistici sono comunque 
prevalenti sulle disposizioni contenute negli atti di pianificazione ad incidenza territoriale previsti dalle normative di 
settore, ivi compresi quelli degli enti gestori delle aree naturali protette.”)

2 La prima legge di tutela del paesaggio del 1922 porta il nome di Benedetto Croce, ministro della Pubblica 
Istruzione nell’ultimo governo Giolitti; il quale  invocava “un argine alle devastazioni contro le caratteristiche più note 
e più amate del nostro suolo», in quanto la necessità di «difendere e mettere in valore le maggiori bellezze d’Italia, 
naturali e artistiche» rispondeva ad «alte ragioni morali e non meno importanti ragioni di pubblica economia”. 

Il paesaggio secondo Croce , “altro non è che la rappresentazione materiale e visibile della patria, coi suoi 
caratteri fisici particolari (…), formati e pervenuti a noi attraverso la lenta successione dei secoli”.

Dalla legge Croce ad oggi, gli interventi  legislativi su paesaggio e suolo che si sono  succeduti, sono stati 
frammentari e carenti nei contenuti, nel tempo, nello spazio:   i piani urbanistici comunali e i piani  paesaggistici 
territoriali regionali sono stati redatti separatamente dai piani infrastrutturali, energetici, ecologici, di bacino, di 
prevenzione idrogeologica e sismica. 

Lo spazio, oggetto di pianificazione, è rimasto circoscritto a quello locale, metropolitano e regionale, senza 
prendere in considerazione la dimensione  nazionale e transnazionale degli interventi come quella dei corridoi 
ecologici che non hanno frontiere. 

Caratteri di frammentarietà  sono riscontrabili nell’articolato del Codice del Paesaggio e dei Beni Culturali-D. M. 
n.42/ 2004 e s.m.I.;persino  l’articolo 9 della Costituzione si limita alla tutela, anche nella sua ultima versione 

“La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica Tutela il paesaggio e il 
patrimonio storico e artistico della Nazione.Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse 
delle future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali.” 

Questo pur  straordinario e innovativo articolo, rimane inchiodato al principio della tutela, non avendo avuto il 
coraggio il legislatore di considerare la pianificazione scientifica come principio costituzionale

3 Infatti, tale concetto di paesaggio, permette di declinare in molti ambiti senza perdere il suo carattere di unitarietà 
territoriale.

Si danno, a titolo esemplificativo,  paesaggi naturali, umani, costruiti; mentali, material e culturali; micro e macro, 
locali e globali; terrestri e marini, costieri e montani; storici, contemporanei, futuribili, fantascientifici; interiori, esteriori; 
agrari, urbani, metropolitani, regionali, nazionali, continentali, europei, mediterranei ; mitologici, realistici, utopistici, 
fantascientifici; devastati, degradati, inquinati, desertificati; fortificati, bellici, minati e bombardati; poetici, letterari, 
classici, romantici, popolari, elitari; eccetera. ) 

4 Copia romana della statua votiva di Eirene di Kephisodotos, 370 avanti cristo) Eirene, una delle Ore figlia di 
Zeus e Temi, rappresenta una giovane donna stante, che  aveva in una mano un ramoscello d’olivo e un’asta con 
scettro e nell’altra il dio Pluto bambino e una cornucopia. La sua elegante figura lo storico dell’arte Roberto Longhi   la 
paragonava alla Madonna  di Loreto di Caravaggio. 

5 ( L’Europa ripudia la guerra e promuove il rafforzamento e la democratizzazione delle Nazioni unite
Proposta inserita nella piattaforma della Conferenza sul futuro dell’Europa nella categoria “L’UE nel mondo”. 
12 aprile 2022( Peace Link)

“Noi cittadine e cittadini, organizzazioni e movimenti europei, uniti più che mai nel nome della pace e dei 
diritti umani, della giustizia e della solidarietà tra i popoli, chiediamo che nella futura Costituzione europea 
si affermi, come all’articolo 11 della Costituzione italiana, che: «l’Europa ripudia la guerra come mezzo di 
risoluzione delle controversie internazionali e riconosce nella pace un diritto fondamentale delle persone 
e dei popoli; l’Europa contribuisce alla costruzione di un ordine internazionale pacifico e democratico. 
A tale scopo promuove e favorisce il rafforzamento e la democratizzazione dell’organizzazione delle Nazioni unite e 
lo sviluppo della cooperazione internazionale».)

6 l’inserimento nella Costituzione Europea di questo  principio, secondo i quali l’Europa assume la pace come 
“ripudio della guerra”, quale condizione improcrastinabile per esercitare la   “piena competenza  in materia di 
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pianificazione paesaggistica”, al fine di preservare alle future generazioni paesaggio, patrimonio, biodiversità  del 
pianeta. 

Non si può non riconoscere che lo Statuto di Italia Nostra abbia  anticipato di 40 anni l’ultima versione dell’articolo 
9 della CI, infatti il suo art. 1 recita: “L’Associazione Italia Nostra, costituita il 29 ottobre 1955 e riconosciuta con 
Decreto del Presidente della Repubblica 22 agosto 1958, Nr. 1111, ha lo scopo di concorrere alla tutela e alla 
valorizzazione del patrimonio storico, artistico e naturale della Nazione.” 

Scopo dell’associazione  che Antonio Cederna con determinazione interpretava , dando assoluta “Priorità alla 
salvaguardia dei beni culturali, paesistici e naturali. Tutto il resto-sosteneva - viene dopo e qualunque ipotesi di 
cambiamento o di sviluppo va rigorosamente subordinata a questi valori.” 

Ma  il governo pianificato delle  trasformazioni non può venire dopo la salvaguardia pur prioritaria del patrimonio, 
come se appartenessero a due mondi e momenti  separati, ma preventivamente e contemporaneamente, valutando 
bene, con il metodo della comparazione tra soluzioni alternative, quali  trasformazioni urbanistiche  siano compatibili  
con i suddetti valori.

7 Il paesaggio è il prodotto storico della cultura e del lavoro dell’uomo sulla natura
Edoardo Salzano

11.06.2006

Articolo per “Gazzetta Ambiente”, Venezia, 2 luglio 1999.
A me preme allora ricordare che il paesaggio è il prodotto storico della cultura e del lavoro dell’uomo sulla natura. 

Nel paesaggio, nella forma del territorio così come ci appare, natura e storia si integrano variamente nelle varie parti 
del pianeta. Essi formano così tipi diversi di paesaggio (naturale, agrario, urbano), ciascuno dei quali è caratterizzato 
da genesi, caratteri, significati, utilità, problemi diversi. È proprio la loro genesi, caratterizzata dalla sintesi tra evento 
e sito, che definisce quindi l’identità dei luoghi: elemento costitutivo della stessa identità delle comunità, nazionali e 
locali, che quei luoghi abitano. Prodotto della storia, e identità dei luoghi e delle comunità: questi sono gli attributi del 
paesaggio che soprattutto mi interessano.

8 La manifestazione “è stata vissuta con grande coinvolgimento ed impegno, riscontrabili nella presenza di oltre 
300 partecipanti, di cui 100 internazionali, provenienti da 40 Stati, non solo europei”.

Queste le parole con cui l’Arch. Mario Lolli Ghetti, Direttore Generale per il paesaggio, le belle arti, l’architettura e 
l’arte contemporanee del Ministero per i beni e le attività culturali. 

9 La Convenzione Europea del Paesaggio vent’anni dopo
(2000-2020)

Ricezione, criticità, prospettive
a cura di

Martina Frank e Myriam Pilutti Namer
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THE EUROPEAN LANDSCAPE PLAN WITH A HOLISTIC APPROACH, 
AGAINST INEQUALITIES, CLIMATE CHANGE AND WAR CONFLICTS.  

“THE UNESCO EIRENE DI ITALIA NOSTRA PROJECT”
Giovanni Spalla

Giovanni Spalla - Professor, urban architect, academic, 
essayist.
He has designed and carried out monumental restorations: 
“Palazzo Ducale di Genova, 1975-1992”;  “Villa Ronco in 
Sampierdarenadei 1992-1994”, “I Magazzini dell’Abbondanza 
al Molo 2002-2004”;  architectural works, recovery plans 
for historic centers and villages (e.g. Dolceacqua, Albenga, 
Albissola), regulatory and territorial plans (e.g. Genoa, 
Bergamo, Mogadishu, Esfahan, Basra ...), he has written 
history books ‘popular architecture and urban planning theory;  
he has spatial designed models of eco city.  Visiting professor 
in various international universities (Europe and Russia, 
Brazil, USA, Africa, Middle East).  He has been involved, as 
regional councilor of Liguria (1970/1985), with laws relating to 
the establishment of regional parks and the urban planning of 
natural and cultural landscapes. the Unesco Eirene Project “.
He is the curator and author of the fortifications dossier of 
Galileo’s 248/2021: the Eirene Project of “Italia Nostra” The 
Genoese Fortifications in the World.  The Italian-Russian 
expedition to Crimea 2019: protection and restoration of the 
historical shape of cities and landscapes.  “For a holistic 
plan of the Strait”, in PNRR born for the south RC-Strait of 
Messina-2022.  Member of the scientific committee of Italia 
Nostra, Rome Section, 2022.

Sinossi
1-It has been noted that the EU is not yet endowed with a European Constitution, and 

that the European Landscape Convention is no longer adequate at the time of the protection 
and restoration of historic cities and territories threatened by degradation, climate change and 
global warming , a “European landscape plan” (PPE) and the “national pianists” (PPN) are 
proposed to be attributed, the first, to the competence of the EU and, the second, to that of the 
member countries to protect natural and cultural landscapes, and to governing the ecological 
transition for the purposes of war conflicts, climatic emergencies, social inequalities, urban 
concentrations and rural poles.

  2- The Eirene Project of Italia Nostra, in its new form, extended not only to the 
Genoese fortifications in the world but also to those of other civilizations (Venetian, Tatar, 
Turkish ...), is included in the “European Landscape Plan”, in the category of intended use 
of the cultural heritage, in an inseparable relationship between Fortifications and the Historic 
Center, both of which are not protected by urban planning instruments and criminal law.

 The Eirene Project is a scientific research that has as its object the knowledge, 
restoration and planning of historic fortified cities.  On the basis of an International Census of 
Fortified Genoese Sites it is proposed to include it in the heritage of humanity the Genoese 
Fortifications, as serial multiple goods.
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  3- To draw up the Eirene Project and the European landscape plan, giving both 
prescriptive powers, the EU must carry out a legislative revision, ratified by the Member 
States, of both the European Constitution and the European Landscape Convention, unifying 
treaties, directives and conventions according to a map of the historical stratification of the 
uses of the soil, subsoil and topsoil

  4- Once the synthesis of the existing European legislative instruments has been 
made, we propose the Development Scheme of the European Substitutive Area (SSSE) with 
the European Landscape Plan (EPP) with a holistic approach, which is calibrated according to 
the sustainable objectives of the UN 2030 / 2015.

This development scheme, after twenty years of application without significant results, 
has proved to be inadequate to manage the ecological transition and climate change, the 
causes and effects of which can only be contrasted with landscape planning on a large 
territorial and planetary scale.

Keywords: Landscape Planning Code;  European Landscape Plan;  Ministry of 
European Landscape Planning;  Territorial cohesion policy;  European space development 
scheme;  National landscape plan;  Urban Planning of Natural and Cultural Landscapes;  
Holistic use of soil, subsoil and topsoil;  the enlarged Eirene Project;  Fortifications integral 
parts of historical centers, shape of cities and territories;  Fortifications such as Unesco Serial 
Sites;  the ecological transition;  climate change: holistic approach

1- A EUROPEAN AND NATIONAL LANDSCAPE PLANNING TO 
PROTECT CULTURAL HERITAGE AND GOVERN THE ECOLOGICAL 
TRANSITION.

In this era of the beginning of the third millennium, tormented by war 
conflicts, climatic emergencies, social inequalities, urban concentrations 
and rural depolations, there is more than one political-scientific reason to 
support the historical need that the EU can no longer continue not to have an 
integrated system of Urban planning, landscape and environmental planning, 
extended to the whole European space, (current and enlarged), as a tool, both 
for coordinating the knowledge of realities and territorial needs, and for fair 
distribution efficiency of investments and its territorial policies of economic and 
social cohesion. 

This planning system is aimed at allowing the 27 EU Member States to 
be in a position to form a community political-scientific unit with strict common 
management rules; A community unit, which is capable, in full compliance 
with the rules of the Union, of establishing and sharing memoranda of 
understanding with all the countries of the Mediterranean and the European 
continent that have belonged historically, both to the domains of the Roman 
Empire of the West and the East and of the Byzantine Empire (the three Rome: 
“Rome, Byzantium and Moscow”), both to the millennial river civilizations of 
Tigri Euphrates and Shatt-al-’Arab, which fueled historical, scientific, myth-
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poetic and European religious thought.

The legislative instruments of this community unit should be summarized 
in a “European landscape planning code (CPPE)”, and in a “European 
Landscape Plan (EPP)”, to be drawn up with a sustainable holistic approach in 
the framework of planetary choices, having A dominant regulatory legal power 
over the European space and by virtue of the fact that landscape planning 
is prevalent on urban and environmental planning at all levels, European, 
national, regional and local, so that the forecasts and prescriptions of the 
former are mandatory, mandatory and prevalent over those of the latter. 1 

We affirm this principle, integrating the Italian legal tradition of the 
protection of historical heritage and landscape With the culture of planning 
the protection, restoration and redevelopment of exceptional and degraded 
natural and cultural landscapes and heritages, adopting a methodology of 
inseparability between knowledge, planning and implementation of territorial 
interventions. 

We pass from the Cross law on landscape (n. 778 1922-1929), the first 
Italian law that established the right to the landscape and the first protection 
for properties of historical interest, to the current Code of Landscape and of 
the BBCC. (N.42 / 2004) which aims to preserve to preserve and enhance 
the landscape and cultural heritage; defining landscape plans as “territorial 
urban plans with specific attention to landscape values”, to arrive at the latest 
version of Article 9 of the Italian Constitution, which broadens the protection 
not only to the landscape and heritage, also to the environment, biodiversity 
and ecosystems, but leaving, once again out of the constitutional principles, 
the landscape and urban planning of territorial protection, through plans 
and projects of Conservative restoration, environmental requalification and 
contrast to climate change 2.

This concentration of the various forms of planning in a code of 
European landscape planning (CPPE) and in a European landscape plan 
(PPE), derives from the meaning we attribute to the concept of landscape 
and its planned protection, intended as planned integration / autonomy 
between inherited natural landscape and built cultural landscape, between 
Biodiversity and history, between the environment and the city, attributing to 
this concept an evocative, cognitive, design and representative capacity of all 
dimensions and architectural, urban, territorial, ecological, aesthetic and social 
landscape and landscape problems of our time and our planetary space. In the 
historically stratified territorial reality, everyday cultural landscapes, in prose, 
and exceptional cultural landscapes, in verse, are given in verse, because 
we can consider them poetic, given that poiesis is the term with which the 
inhabitants of Ellade defined the ability to compose verses, resorting to a 
concrete image, given that poiesis means “manufacturing”, “construction”. The 
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cultural landscape is therefore a historical construction on the nature that has 
assumed different configurations of great value of civilization over time 3.

It is for these reasons that we believe that the political forces of the 
EU must, by acting on Parliament, the Council and the Commission, have a 
legislative act approved as soon as possible and before it is too late, a legislative 
act binding on all EU countries, which establishes the aforementioned “CPPE” 
and “PPE”, and a “Ministry of European Landscape Planning (Mippe)”, whose 
minister takes charge, on the one hand, of undertaking collaboration and 
historical-scientific research with the territories concerned, trying to diplomat 
the obstacles deriving from the ongoing war and economic conflicts; and on 
the other, coordinates and vigilant so that each EU Member State establishes 
a “Ministry of National Landscape Planning (MIPPN)”, to whose apparatus the 
mandatory task of drawing up and managing the “National Landscape Plan 
(PPN)” is entrusted. 

It follows that each Member State is obliged to approve its PPN, in 
accordance with the provisions and directives of the aforementioned CPPE 
and PPE, in the event that a State does not comply with this obligation, the 
substitute power of the Ministry of European Planning intervenes to draw up 
the PPN with the help of its offices to be submitted for approval by the Member 
State concerned. 

In order for this process of landscape planning with a holistic approach 
to be effective, the EU must carry out training and education in such a way as 
to convince European countries of the need to promote large-scale ecological 
policies that contrast the causes and effects of climatic emergencies; These 
include that of global warming, growing phenomena everywhere that are 
causing, desertifications, inequalities, instabilities, diseases and poverty, and 
deaths with the recent case of the detachment of the Marmolada glacier. 

The EU, where the Member States have not complied with the moral 
and cultural duty in comparing the new generations to plan conflicts with 
climate change, endeavors to ensure that defaulting Member States exceed 
the absence or failure of urban and landscape planning, regional and national, 
capable of fighting climate change; Situation of shortage in which many 
European countries are located, starting with Italy that does not have a PPN, 
where only 5 regions have approved their regional territorial landscape plan 
pursuant to the Code of Landscape and Cultural Heritage (2004). 

These critical observations are aimed at the hypothesis of providing, 
both the EU with the European Landscape Plan (EPP), as well as the Member 
States and the countries concerned of the Mediterranean and the Middle East 
of its National Landscape Plan (PPN). The drafting of these planning tools at 
European level and at the level of each nation must be made on a powerful 
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scientific knowledge base of a cartography of the stratigraphic use of the soil, 
under soil and above ground, which synchronously accounts for the territorial 
and environmental diachronic problems, a stratigraphic use to be created with 
the updated criteria of the project for satellite detection and mapping Corin 
Land Cover 1990/2006 (CLC).

2 - THE UNESCO EIRENE PROJECT AND ITS INCLUSION IN 
EUROPEAN AND NATIONAL LANDSCAPE PLAYNNING.

The different uses of the soil can be divided, in the first instance, into 
two main categories of use: the cities and landscapes that have a historical 
value of civilization, and the cities and landscapes that have values of social, 
territorial and environmental inequality. The Unesco Eirene project of Italia 
Nostra Nazionale and the Genoa Section, has as its object the first category 
of use, as it focuses on the knowledge and landscape planning of the fortified 
settlements (starting with the Genoese ones), visas integrated with the 
historical form of the cities and the territories to which they belong. 

The Eirene project is a scientific research, which we have been developing 
since 2016 in collaboration with international scholars and institutions that deal 
with the Genoese fortifications in the world, since its start it had been set under 
the banner of the Greek goddess Eirene, symbolic personification of peace, 
of the wealth of abundance, by virtue of the conception that only the culture 
of peace can feed and preserve the culture of protection, redevelopment And 
the planning of cities and landscapes, beyond and above national borders 
and war conflicts, because cities and historical landscapes are the heritage 
of all humanity, and not the exclusive property of the states on which they are 
located. 

On the cover of this special issue of Galileo, it is no coincidence that we 
have reported the image of the Greek statue Eirene, who with the rotated neck 
looks at the Sicilian Greek metopa of the temple of Selinunte, depicting the 
“Rape of Europe”, the symbol of the origin of a mythical Europe 4. 

The Eirene project was elaborated in view of the candidacy in the 
UNESCO World Heritage List, in function of the protection, of the restoration 
and enhancement of Genoese cities and fortifications in the world, adopting 
the method and practice of urban, ecological and landscape planning. The 
Unesco Eirene Project aims to prepare this candidacy by choosing those 
Genoese fortifications that can be considered “a serial property” of exceptional 
universal value, fortifications belonging to the expansion area of the Genoese 
Republic in the Mediterranean from the 12th to the 18th century, as important 
tangible testimonies, still largely well preserved, of the role they played in the 
Genoese network of ports, markets and settlements defensive. 
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The serial nature of the project allows gradual extensions over time, 
based on the operating rules for the application of the World Heritage 
Convention, the eligible countries are those, not many, who have ratified 
the World Heritage Convention. In drafting the Unesco Eirere project, they 
followed the guiding guidelines dictated by the World Heritage Convention to 
identify those Genoese fortified works of exceptional universal, substantial, 
scientific value, easily definable and visible. A nominated serial property can 
be located in the territory of a single State Party (national serial property); or 
it has value in the territory of several States Parties which do not necessarily 
have contiguous boundaries and must be appointed with the consent of all the 
States Parties concerned (transnational serial property). 

The Unesco Eirene project is a European project that can be organized 
in various coordinated projects and conceived to be submitted to the European 
Union for financing, within one or more financing programs, whose purpose 
is to protect and restore defensive works, not only in their singularity, but 
associated with territorial units of the landscape, for which units we have 
planned to adopt measures, operational schemes and methodologies to draw 
up Plans of the Parks of the Walls, of the Genoese forts and of the related 
historical centers and landscapes to ensure that the public administrations of 
the cities, regions and partner states concerned incorporate the regulations for 
land use and the protection that will derive from the UNESCO Eirene project in 
their urban and legislative instruments, at the various institutional and territorial 
levels.

According to this culture of landscape planning, we considered it 
essential to include in the Eirene project, which has so far dealt with only 
the Genoese fortifications, also the fortifications of other civilizations (from 
Venetian to Turkish or Tartar), so that the Eirene project, thus integrated, can 
be consistently inserted in the EPP and in the relative PPN, so that i Fortified 
landscapes can be identified, studied and planned, in close relationship with 
their historical centers and nuclei, natural and cultural landscapes, of which 
they form an integral part inseparable from the historical, environmental, social 
and urban point of view.

3- FOR A REVISION OF EUROPEAN CONSTITUTION AND OF THE 
EUROPEAN LANDSCAPE CONVENTION. 

We cannot fail to note that the European Union, after 50 years from 
its establishment, on the one hand, is not yet endowed with a real European 
Constitution, ratified by all Member States and, on the other, that management 
and planning, as required by the European Landscape Convention (2000), have 
not had significant applications, and that its principles And its effectiveness are 
no longer adequate to the new territorial conditions of the ecological transition 
and climate change. The European Union cannot escape from undertaking 
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wide-ranging studies, profound reflections and severe measures to reverse 
investment policies, deriving from a neo-liberal conception, because they have 
not obtained the foreseen social and economic social cohesion, and have 
been managed to date with private and economic criteria, such as that of GDP 
and the degree of competitiveness, leaving out to face the policies of contrast 
to Territorial and social inequalities. It follows that, the European Union, at the 
very moment in which it created the political conditions for implementing the 
proposed reforms above and in particular that of assuming full competence 
in the field of landscape planning, and that this considered it essential to 
deal with the environmental and social emergencies in progress, will have to 
review, reformulate and integrate its following founding acts: the Constitution 
for Europe 2000/2009 “(EC); The European Landscape Convention 2000 
“(CEP)); and “the development scheme of the European space 1990/2022” 
(SSSE).

The Treaty that adopted a European Constitution (2004), which should 
have been the summary of the revision of the previous founding treaties of the 
EU, was drawn up in 2003 and signed, with a historical ceremony broadcast 
in Eurovision, on 29 October 2004, in the Sala degli Orazi and Curazi of 
the Palazzo dei Conservatori in Rome (in the same room where, in 1957, 
the institution of EEC was signed and Euratom), but this treaty, abandoned 
in 2007, was never ratified, due to the no referendum of France and the 
Netherlands, which makes us believe that the 2004 Treaty was not a European 
Constitution and it was not even after the Lisbon Treaty, which entered into 
force on December 1, 2009, had taken over most of the texts, but removing all 
the references to a supposed statuality of the EU. 

It is worth mentioning the criticisms with which France and the 
Netherlands motivated their referendum to the text of the 2004 Treaty, accusing 
him of excess bureaucracy, of excessive presence of liberal principles, of not 
guaranteeing the rights of workers and immigrants and the welfare state; not to 
have put all European citizens on the same level of treatment; And to foresee 
a form of government unbalanced between economic, social and territorial 
competences, starting with the complete institutional absence of urban and 
landscape ones. 

In particular, the serious lack of a precise reference to “Europe repudiates 
war, as a means of resolving international disputes and recognizes in peace 
a fundamental right of people and peoples .... Principality that we ask that it 
be included in the future European Constitution, as in article 11 of the Italian 
Constitution 5. Yet the Treaty for a European Constitution of 2004 had set itself 
ideal objectives, both for the promotion of “peace”, “scientific and technical 
progress” and the “principle of subsidiarity”, and “sustainable development, as 
a high level of protection and improvement of the quality of the environment” 
and the strengthening of “social, economic and environmental cohesion”, as 
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the main investment policy aimed at reducing the territorial and social gap 
between regions, cities and suburbs. 

The EU, in an attempt to formulate a Constitution for Europe, has never 
translated these ideal objectives into a single coherent planning system of the 
European space, corresponding, neither to the 27 member countries, nor to an 
enlarged Europe; So much so that the Lisbon Treaty of 2009, which takes up 
the 2004 Treaty, reducing its scope, in defining the division of competences, 
the territorial ones are, as a whole, uneven in terms of level, extension and 
destination: in fact, in exclusive skills, there is only the conservation of the 
biological resources of the sea in the common policy of fishing; In competing 
competences they approach in a disorganized way, internal market; social 
policy; cohesion, social and territorial economic; agriculture and fishing; 
environment; transport; European trans networks and energy. Lastly, the 
support skills are left, precisely those, of an urban nature, responsible for 
coordinating and completing the action of the Member States: protection of 
human health; industry; culture and tourism; Education and sport. 

Equipping the EU with a new European constitution, inserting two 
principles in it announced above, the one according to which Europe 
repudiates the war and that of attributing the full competence to the EU in 
matters of landscape planning, is a perspective that will open only if we will be 
able to do an impressive political and cultural preparatory work on a European 
scale, of which this number of Galileo represents its start, so that the European 
Parliament I approve a new European Constitution and a new European 
Landscape Convention, starting from the example, both of Articles 11 and 9 of 
the Italian Constitution, and of Article 1 of the Statute of Italia Nostra. 6

The European Landscape Convention (CEP), adopted on July 19, 2000 
and officially signed, on October 20, 2000, in the Salone dei Cinquecento of 
Palazzo Vecchio, by the Committee of Ministers of Culture and the Environment, 
has as its primary objective the promotion of protection, management and 
planning of the landscape and international cooperation on landscape policies, 
planning and policies that have never been applied, except in very rare cases, 
a Transnational ecosystems and large metropolitan peripheral areas, as would 
require a geopolitically unitary vision of the European space, understood as a 
plurality of landscapes diversified in character and quality. 

The convention, therefore, a relevant fact, applies to the whole European 
territory, would be better for the whole planet: on natural, rural, urban and peri-
urban spaces; And it recognizes in equal measure the expressive value of 
social identity, both of exceptional landscapes and of everyday landscapes 
and degraded landscapes. Therefore the “landscape”, coinciding with the 
whole terrestrial and marine territory, cannot designate, as the art.1 of the 
Convention erroneously states, only “a certain part of the territory, as it is 
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perceived by the populations, whose character derives from the action of 
natural and / or human factors and from their interrelations”, because this 
definition is invalidated by subjectivism and historical-scientific indeterminacy. 

There is no doubt that the Landscape embraced with the gaze, in an 
instant, by those who live in it, can only be a part of the perceived territory, but 
its identity knowledge is built with a set of looks memorized over time by family 
members, at work and in community activities. Determining, however, is the 
objective knowledge of the scholars who have made it the subject of scientific 
research, with the most advanced technological tools, of the cartographic, of 
the geomatics and of historical, urban, hydrogeological and semiotic analytical 
investigations. 

The landscape, according to the 2000 Convention, coincides at the 
same time with the way in which the populations perceive that part of the 
territory through their gaze and their relationship with it, but if these populations 
have undergone profound demographic, or environmental, or climatic 
transformations, they are no longer able to perceive the landscape, to observe 
it and give it meaning. In this way, this landscape no longer contributes to the 
well-being of the populations that inhabit it and is no longer part of their identity, 
degradation is twofold: of the territory itself and of those who are no longer able 
to perceive it as an identity. 

The landscape of the natural and cultural heritage of Europe, changing 
over time under natural and human dynamics, cannot remain equal to itself, 
but is in constant transformation, which can only be governed with historical 
research, scientific planning and social participation. The landscape presents 
itself in the territorial reality, always, in its dual nature, of cultural landscape 
and / or natural landscape, therefore it cannot be conceived only as the 
product of history, as some authoritative scholars seem to support, but also as 
the autonomous product of the evolution of nature. 7 

We are faced in today’s territorial realities, with inherited, legible and 
recoverable landscapes, or as an integration, or as a contrast between these 
two products of history and nature, but it is up to the territorial urban planning to 
safeguard, the autonomy of the natural landscape and the cultural landscape, 
and in the latter the autonomy of the natural heritage and the historical heritage. 

More than twenty years have passed since the entry into force of the 
European Landscape Convention, the operational and scientific balance, 
which we are forced to do today, is tragically unsuccessful, especially in terms 
of large-scale landscape planning, which would have been the only public 
management tool capable of implementing the ecological transition and at 
the same time contrasting, not only the degradation and urban and territorial 
instabilities, but also the effects and Causes of climate change, in particular 
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the warm-up of the planet, which is causing the melting of glaciers, the rise in 
sea levels, and desertifications everywhere. 

On the occasion of the tenth anniversary of the European Landscape 
Convention, celebrated in Florence on October 19, 2010, in the Salone dei 
Cinquecento in Palazzo Vecchio, where in 2000 the first signature of the 
Convention took place by the European States, three new features were 
identified in the Convention: 1- Planning as a regulation of the territory ... since 
protection cannot be implemented effectively except through the application and 
compliance with rules and criteria for using the territory; 2- the redevelopment 
of the landscape, as a tool, not only to preserve its connotative characteristics, 
but also to recover those lost and create new ones; 3- The formation on the 
landscape, aimed at obtaining a real awareness of the historical-cultural value 
that the landscape constitutes for the social group. “ 

According to some experts, the principles of the Convention have not 
been implemented by the Code of Cultural Heritage and Landscape (DM, 
n.42 2004), according to others, however, the code has implemented them, 
sanctioning, in art. 2, the full entry of landscape heritage into the cultural 
heritage, and, in art. 131, defining the landscape as a cultural identity 
value, coinciding with the whole territory, an opportunity for the promotion 
of training, knowledge and landscape planning, whose obligation lies with 
public administrations. It was hoped, at the entry into force of the Code, that 
the regional landscape plans would become tools of knowledge and areas 
of redevelopment, instead their urban and safeguard efficacy proved to be 
nothing, bankruptcy after 18 years. 8 

The international conference promoted by the Veneto Region to 
commemorate the 20th anniversary of the European Landscape Convention 
has expressed a negative critical judgment on it, adopting an interdisciplinary 
and comparative analysis approach, collecting theoretical thoughts and case 
studies in the social, environmental, legal, architectural, archaeological and 
management fields 9.

Prevailed, in practice, the binding protection of natural and cultural 
landscapes with respect to the integrated planning of their recovery and the 
redevelopment of their areas, including degraded ones, establishing parks, 
protected areas, special sites, protection systems, which have had the great 
merit of having saved them from building speculation, but at the same time 
forced them into islands, not always available for public enjoyment. 

The regional landscape territorial plans, in particular in Italy, according 
to the code, the regions can only draw up in coplanification with the state: 
in 18 years only 5 regions have approved their plan, abandoning a large 
part of the national territory to depopulation, abandonment, forest fires and 
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hydrogeological instability, and without the possibility of locating renewables, 
in a planned manner, in compatible places With the landscape.

4- FROM THE DEVELOPMENT SCHEME OF THE EUROPEAN 
LANDSCAPE PLAN WITH A HOLISTIC APPROACH.

The development scheme of the European Space (SSSE) 1999, 
whose roots are rooted in the 1960-1970 decade, was a document, aimed 
at giving a European perspective of territorial development, which was never 
ratified because it was approved by the Informal Council of Ministers of 
Territorial Planning of the European Commission, in Potsdam in 1999. The 
“SSSE” document was subsequently reworked by the European Parliament 
as a document of the “European Territorial Plan” (“Europe 2000”), but never 
became an operational urban plan having binding value for the member 
countries of the European Union; It, only in recent years, was taken up again, 
but not as a tool for territorial planning, but as a pure means of regulating EU 
funds, such as direct, indirect funding, concurrent management and European 
funds allocated to support the recovery of the economy, such as the package 
of investments and reforms divided into six missions (Public Administration, 
Justice Simplification and Competitiveness) of the National Plan of Resilience 
and Resistance (PNRR.), whose objectives are digitization and innovation, 
ecological transition, sustainable mobility, education and research, inclusion 
and social cohesion and health. 

Never as on this occasion of the PNRR would it have been essential 
that the EU and the Member States had had operatives, the first, a European 
structure plan or, better, a European landscape plan and, the latter, the national 
landscape plans, capable of locating investments (equal to 222, 1 billion) in a 
way congruently with the needs in order to rebalance the territorial inequalities 
and social between north and south, between the coast, the hinterland and the 
mountains, cities and suburbs, between agricultural monocultures and areas 
with water shortages and desertificated. 

It cannot be recognized that the development scheme of the European 
space was a tool of analysis and planning of particular relevance for the 
economic, social and territorial cohesion between the Member States (whose 
number has grown over time from 15 to 27), whose results of the research 
and methodologies carried out must be reconsidered and reintegrated into 
our “European Landscape Plan”, so Plan assumes the role that the “ssse” 
has failed to carry out, a legitimized, shared and binding tool of coordination, 
planning, management and implementation, both of the ideal objectives and 
related loans, which aimed at both the Treaty for a Constitution for Europe, 
and the European Landscape Convention, as well as the new challenges 
and related financial resources of the ecological transition, to combat climate 
change, global warming, as well as the financialisation and privatization of 
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public areas to be allocated to Health, environment, education, knowledge and 
scientific research. 

Cultural and financial objectives that a renewed development scheme 
of the European space that takes the new form of an integrated and operative 
‘’ European landscape plan ‘, that is, having the legal authority to identify and 
design in 3D the destinations for the use of natural and cultural landscapes 
according to which the European space can be divided, adopting common 
criteria and methodologies of analysis and intervention extended to all member 
countries of the Union, which guarantee a fair distribution of Community 
investments and a suitable sizing between intervention costs, collective needs 
to be met and expected results. 

Its elaboration starts from the observation that the action of the Member 
States is better integrated if it is based on territorial development objectives 
defined in common, that is, if it is the result of a concerted policy, but 
unfortunately the “ssse” is a document, “if the most appropriate intervention, 
but at the discretion of the different protagonists of territorial development. 

Its elaboration starts from the observation that the action of the Member 
States is better integrated if it is based on “territorial development objectives 
defined in common. It is an intergovernmental document of an indicative 
and non-binding nature. In accordance with the principle of subsidiarity, its 
application takes place at the most appropriate level of intervention and at the 
discretion of the various protagonists in the field of territorial development. “ It 
is here, that our dissent is total with this “ssse”, random, because it is indicative 
and not binding, supported by a fake participation from the discretionary bass, 
which is not substantiated by a scientific knowledge, at the intellectual level 
instead it is necessary to make sure that everyone can access it, because 
participation, or is cultural knowledge, or is a mockery. 

Just as it would be inconceivable that a city like Paris, Berlin or Rome 
had not adopted a binding regulatory plan, shared and scientifically certified, 
it is not clear why the EU should not have a European landscape plan with 
the same characteristics as the PRGs of the aforementioned cities. A Europe, 
which has almost 500 million inhabitants, has a territorial planning plan, which 
has almost 500 million inhabitants, on a territory of 27 member countries and 
4.4 km2, and a gross domestic product (GDP) of 16 464 billion euros (2019)? 

It makes sense, without a European plan of territorial rebalancing, a 
European Union, which, although part of the most important and strongest 
economic areas in the world, its space is nevertheless pervaded by significant 
economic imbalances, serious territorial inequalities, consistent degradation 
and abandonment of metropolitan areas and rural areas, which slow down 
the creation of a balanced and sustainable development model? This lack 
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of planning and this territorial and social handicap will become increasingly 
accentuated with the planetary increase in the causes and effects of climate 
change, an increase that will become unstoppable, if the great world powers 
will not decide to agree, combining their scientific and technological knowledge 
to intervene promptly and in proportion to the extent of the problems of heating 
the planet, the growing emissions of C02, of land and marine pollution, and of 
desertification of the production areas taking place all over the world, of huge 
forested areas at risk of fires. 

This objective of unity of intent of the EU countries will be very difficult 
to achieve, but viable, only if the EU, in the front row, will have a unitary legal, 
political and territorial subjectivity, capable of planning and managing, in a 
cognitive, scientific and participatory form, spatial interventions to combat 
climate change, inequalities and political conflicts between the powers, 
operating with constancy and determination to impose a generalized world 
peace. 

Since 1988, the Union’s cohesion policy has benefited from a sharp 
increase in its budget; For the 2014-2020 programming period, the EU 
has allocated over 350 billion EUR for its cohesion policy, equal to 32.5% 
of its overall budget, intended for the construction of roads, environmental 
protection, investments in innovative companies, job creation and professional 
training, special equipment for ultra-peripheral and sparsely populated regions 
and the divarication between city and countryside. We cannot fail to note that 
the € 350 billion, spent in 6 years to implement the aforementioned cohesion 
policy interventions, did not have the expected economic, social and territorial 
effectiveness, because in our opinion, the inclusion of these interventions was 
missing, both in a European landscape plan (PPE), and in a consequent system 
of national landscape plans, to be understood as detailed implementation of 
European policy. 

Without having equipped itself with such an integrated planning tool, the 
EU, also for the period 2021-2027, continued to provide to finance its cohesion 
policy, through the financial framework (QFP) and the “Next Generation EU” 
(NGEU), allocating investments (those in favor of employment and growth “, 
amount to 322.3 billion EUR), to strategic objectives, aimed at] making Europe 
more intelligent and economically more innovative; greener and low carbon 
emissions; more connected in terms of mobility and regional connectivity 
to information and communication technologies (ICT); more responsible for 
social rights; Closer to citizens in the sustainable and integrated development 
processes of urban, rural and coastal areas. 

In particular, the Fund, which supports the territories most affected by 
the transition to climatic neutrality and aims to prevent the increase in regional 
disparities, will be equipped with a budget of 17.5 billion EUR. Another new 
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instrument, Reacteu, will allocate EUR 47.5 billion for a solid recovery in 
the sectors affected by the Covid-19 crisis. To these Community financing 
instruments is added the PNRR, the national plan of recovery and resilience, 
which we have examined above, a document that the Italian government has 
prepared to invest the funds of the program a new financial instrument, Next 
Generation EU (750 billion euros for the period 2021 to 2027) and a social 
climate fund, aimed at guaranteeing the ecological transition towards an 
economy decarbonized. 

We therefore propose to replace the development scheme of the 
European Space (SSSE), since 1999 an instrument of the EU’s territorial 
cohesion policy, with a European landscape plan, as motivated above, with 
a holistic approach, which commits the EU and its Member States to the 
implementation of the United Nations Agenda 2030 for planned sustainable 
development. This proposal is supported by the critical observation that this 
development scheme, after twenty years of application, has not achieved 
satisfactory results at all, or in any case it has proved inadequate to manage the 
ecological transition and to combat climate change, laying bare the theoretical 
and practical weakness of its programming system and the randomness of 
its planning conception, is in having assumed the economic criterion of the 
GDP And the concept of privatization of development, in the face of the limited 
regional resources and disparities, both in entrusting the management of 
economic, social and territorial cohesion only to the regions and municipalities, 
and not to the Member States and the EU, which are unable to deal with 
phenomena, such as those of climate change, whose causes and effects are 
only counteractable on a large territorial and planetary scale.
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Note:
1 ODV Legal Intervention Group (GRIG). 
Landscape plans or landscape territorial plans prevail over all urban planning tools (P.U.C., P.R.G., etc.) and 

may impose general and punctual limits of immediately preceptive preceptive for the protection of environmental 
and landscape values of the territory concerned. The combined provisions of art. 143, paragraph 9, of Ministerial 
Decree no. 42 / 2004E s.m.i. (“As a date from the adoption of the Landscape Plan, interventions in contrast with the 
protection requirements provided for in the Plan itself are not allowed on the buildings and areas referred to in Article 
134. As of the approval of the plan, the relative forecasts and prescriptions are immediately mandatory and prevalent 
on the provisions of the territorial and urban plans.”) And by art. 145, paragraph 3, of Legislative Decree no. 42/2004 
and subsequent amendments (“The forecasts of the landscape plans referred to in articles 143 and 156 are not 
derogable by national or regional economic development plans, programs and projects, they are mandatory for the 
urban planning tools of the municipalities, metropolitan cities and provinces, are immediately prevalent on the different 
provisions possibly contained in the urban tools, establish safeguard rules applicable pending the adaptation of the 
urban instruments and are also binding on sectoral interventions. As regards the protection of the landscape, the 
provisions of the landscape plans are in any case prevailing on the provisions contained in the planning documents 
with territorial impact provided for by the sector regulations, including those of the bodies managing the protected 
natural areas.”)

2 The first law for the protection of the landscape of 1922 bears the name of Benedetto Croce, Minister of Public 
Education in the last government Giolitti; who invoked “an embankment to the devastation against the best known 
and most loved characteristics of our soil”, as the need to “defend and value the greatest beauties of Italy, natural 
and artistic” responded to “high moral reasons and no less important reasons for public economy”. The landscape 
according to Croce, “is nothing but the material and visible representation of the homeland, with its particular physical 
characters (...), formed and received by us through the slow succession of the centuries”. From the Croce law to 
today, the legislative interventions on landscape and soil that have followed, have been fragmented and lacking in 
content, over time, space: the municipal urban plans and the regional territorial landscape plans have been drawn 
up separately from the infrastructure, energy, ecological, basin, hydrogeological and seismic prevention plans. The 
space, subject to planning, has remained limited to the local, metropolitan and regional one, without taking into 
consideration the national and transnational dimension of interventions such as that of ecological corridors that have 
no borders. Fragmented characters can be found in the article of the Landscape Code and Cultural Heritage-D. M. 
n.42 / 2004 and subsequent amendments; even article 9 of the Constitution is limited to the protection, even in its 
latest version “The Republic promotes the development of culture and scientific and technical research protects 
the landscape and the historical and artistic heritage of the nation. Protection the environment, biodiversity and 
ecosystems, also in the interest of future generations. State law regulates the ways and forms of animal protection. “ 
This extraordinary and innovative article remains nailed to the principle of protection, not having had the courage the 
legislator to consider scientific planning as a constitutional principle 

3 in fact, this concept of landscape, allows to decline in many areas without losing its character of territorial unity. 
By way of example, natural, human, constructed landscapes are given; mental, material and cultural; micro and 
macro, local and global; terrestrial and marine, coastal and mountain; Historical, contemporary, futuristic, science 
fiction; interior, external; agrarian, urban, metropolitan, regional, national, continental, European, Mediterranean; 
mythological, realistic, utopian, science fiction; devastated, degraded, polluted, desertificated; fortified, war, mined 
and bombed; Poetic, literary, classical, romantic, popular, elitist; Etcetera. )

Si danno, a titolo esemplificativo,  paesaggi naturali, umani, costruiti; mentali, material e culturali; micro e macro, 
locali e globali; terrestri e marini, costieri e montani; storici, contemporanei, futuribili, fantascientifici; interiori, esteriori; 
agrari, urbani, metropolitani, regionali, nazionali, continentali, europei, mediterranei ; mitologici, realistici, utopistici, 
fantascientifici; devastati, degradati, inquinati, desertificati; fortificati, bellici, minati e bombardati; poetici, letterari, 
classici, romantici, popolari, elitari; eccetera. ) 

4 Roman copy of the votive statue of Eirene by Kephisodotos, 370 BC) Eirene, one of the hours daughter of Zeus 
and Themes, represents a young woman standing, who had in one hand an olive branch and an auction with scepter 
and in the other the god Pluto Child and a cornucopia. Her elegant figure the art historian Roberto Longhi compared 
her to the Madonna of Loreto di Caravaggio. 

5 (Europe repudiates war and promotes the strengthening and democratization of the United Nations Proposal 
included in the conference platform on the future of Europe in the category “The EU in the world”. April 12, 2022 
(Peace link “) We citizens and citizens, European organizations and movements, united more than ever in the name 
of peace and human rights, justice and solidarity among peoples, we ask that In the future European Constitution, 
as in article 11 of the Italian Constitution, it is affirmed that:” Europe repudiates war as a means of resolving 
international disputes and recognizes a fundamental right of people and peoples in peace; Europe contributes to the 
construction of a peaceful and democratic international order. This purpose promotes and favors the strengthening 
and democratization of the United Nations Organization and the development of international cooperation “.)

“Noi cittadine e cittadini, organizzazioni e movimenti europei, uniti più che mai nel nome della pace e dei 
diritti umani, della giustizia e della solidarietà tra i popoli, chiediamo che nella futura Costituzione europea 
si affermi, come all’articolo 11 della Costituzione italiana, che: «l’Europa ripudia la guerra come mezzo di 
risoluzione delle controversie internazionali e riconosce nella pace un diritto fondamentale delle persone 
e dei popoli; l’Europa contribuisce alla costruzione di un ordine internazionale pacifico e democratico. 



THE EUROPEAN LANDSCAPE PLAN WITH A HOLISTIC APPROACH, 

AGAINST INEQUALITIES, CLIMATE CHANGE AND WAR CONFLICTS. 

“THE UNESCO EIRENE DI ITALIA NOSTRA PROJECT”
Giovanni Spalla

61 • Galileo 258 • Marzo - Aprile - Maggio 2022 

A tale scopo promuove e favorisce il rafforzamento e la democratizzazione dell’organizzazione delle Nazioni unite e 
lo sviluppo della cooperazione internazionale».)

6 The inclusion in the European Constitution of this principle, according to which Europe assumes peace as a” 
repudiation of war “, as a condition that can be postponed to exercise” full competence in the field of landscape 
planning “, in order to preserve future generations of landscape, heritage, biodiversity of the planet. It cannot be 
recognized that the Statute of Italia Nostra has anticipated the latest version of article 9 of the CI by 40 years, in 
fact its art. 1 states: “The Italia Nostra Association, established on 29 October 1955 and recognized by decree of 
the President of the Republic 22 August 1958, nr. 1111, aims to contribute to the protection and enhancement of the 
nation’s historical, artistic and natural heritage.” The purpose of the association that Antonio Cederna interpreted 
with determination, giving absolute “priority to the safeguarding of cultural, landscape and natural heritage. All the 
rest-unsuspecting - comes after and any hypothesis of change or development must be strictly subordinated to these 
values. “ But the planned government of the transformations cannot come after the safeguarding, although a priority 
of the heritage, as if they belonged to two separate worlds and moments, but at the same time and at the same time, 
evaluating well, with the method of comparing alternative solutions, such as urban transformations are compatible 
with the aforementioned values.

7 The landscape is the historical product of man’s culture and work on nature Edoardo Salzano 11.06.2006 article 
for “Gazzetta Ambiente”, Venice, 2 July 1999 .. I would therefore like to remind you that the landscape is the historical 
product of man’s culture and work on nature. In the landscape, in the form of the territory as it appears, nature and 
history are variously integrated into the various parts of the planet. They thus form different types of landscape 
(natural, agrarian, urban), each of which is characterized by genesis, characters, meanings, utilities, different 
problems. It is precisely their genesis, characterized by the synthesis between event and site, which therefore defines 
the identity of the places: a constitutive element of the same identity of the communities, national and local, that those 
places live in. Product of history, and identity of places and communities: these are the attributes of the landscape 
that above all interest me. 

8 The event “was experienced with great involvement and commitment, found in the presence of over 300 
participants, including 100 international, from 40 states, not only European”. These are the words with which the arch. 
Mario Lolli Ghetti, Director General for Landscape, Fine Arts, Architecture and Contemporary Art of the Ministry for 
Cultural Heritage and Activities. 

9 The European Landscape Convention twenty years later (2000-2020) reception, critical issues, prospects by 
Martina Frank and Myriam Pilutti Namer Dossier
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Rete di connessione intercontinentale dei siti Unesco. Sistema Europeo Mediterraneo e Mediorientale di 
connessione attraverso itinerari , stradali, ferroviari, marittimi aerei, pedonali, ciclabili con l’ausilio di una guida 
digitale informatica mondiale.

Espansione di Genova nel mediterraneo. Domini, territori, empori e rotte.

Intercontinental connection network of UNESCO sites.  European Mediterranean and Middle Eastern connection 
system through routes, road, rail, sea, air, pedestrian, cycle paths with the help of a global computerized digital 
guide.

Expansion of Genoa into the Mediterranean.  Domains, territories, emporiums and routes.
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Carta della “Distribuzione territoriale degli insediamenti fortificati genovesi nel mediterraneo e nel mondo. 

Le Fortificazioni Genovesi sull’isola di Tabarca, sec XVII, Tunisia

Map of the “Territorial distribution of Genoese fortified settlements in the Mediterranean and in the world.

The Genoese Fortifications on the island of Tabarca, 17th century, Tunisia
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Veue de la ville de Saint Boniface, secondo i cartografi francesi del settecento. Corsica 

Veduta del paesaggio insediativo di Bonifacio, Corsica secondo Google Earth 2020. 

Veue de la ville de Saint Boniface, according to the French cartographers of the eighteenth century.  Corsica

View of the settlement landscape of Bonifacio, Corsica according to Google Earth 2020.
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Fortificazione genovese della Capraia Arcipelago Toscani 

Costantinopoli:  Quartiere e Torre Calata ( carta storica e veduta) 

Genoese fortification of the Capraia Tuscan Archipelago

Constantinople: Neighborhood and Torre Calata (historical map and view)
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Piattaforma militare genovese in Corsica 

Piattaforma militare genovese in Corsica 

Genoese military platform in Corsica

Genoese military platform in Corsica
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